


Îl 

























































Anno I. 


TORINO Lunedì 8 LUGLIO 1867 


Num. 149. 





GAZZETTA PIEMONTESE... 
































Prezzi d'Amnociazione. Amo 

Per Torino © tutto il Regno d'Italia franco 
ego cele VI 
ro Ufficio di distribuzione) > 0% + » ta 
ra o Roma. i) 


] ASÌ pubblica tutti i ‘giorni comprese 





lo. Domentche, 


Sen Trim. 


Fonda REI so 98 a Bertola, n. 91. 
4 ‘G 50 | Inghilterra, Austria, Germania, Belgio ion 
94 50 Spagna e Portogallo. > LL. +. Gud o anticipato. 
19 10 Grecia, Turchia ed Egitto (via di Arcona) . na 


Prezzi d'Assosiazione. 


‘Un numero: Cent. 6 — Un numero arretrato Cent. 25. 


Anno Son drm 








‘alle Dirozioni postali. — Il xs 


Lo associazioni si ricevono alla Tipografia U. FAVALE N cOMP., via 


Provincia, con maniati postali affrancati. — Fuori Stato 
s10 delle associazioni. ed inserzioni devo 
col 16/01 








Le associasioni hanno principio col 1° 


mi mese, — Inserzioni #5 cent. per linea 0 spazio di linea. 
ce biforione non restituisce i manoscritti che riceves li abbrucia). 








TORINO, 8 LUGLIO 4867 
TLALIA 
Rivista. 


Venato, per nostra sciagura, l'andazzo di lare 
spendere al Governo, tuttî corrono ‘alla cure. Si 
faccia poi una spesa necessaria 0 no, purchè si 
‘Spenda. Danaro che circola, dicesi, meglio che si 
Sperida qua che altrove, Quindi commovente accordo 
tra il Mivistro della. guerra e le popolazioni nel 
combattare le moderatissime proposte di economia 
fatto dalla Giunta del bilancio. 

Si credeva generalmente che l'Austria, la quale 
manteneva in Italia una-forte guarnigione, poichè 
solo con. quel, mezzo puteva conservare .il possesso” 
della Lombardia e della Venezia, «pendesse molto 
per alleggiar bene le troppe. Infatti le stupende 
caserme lasciate da essa a Milano, a Verona ed al- 
trove dimostrano che non era certameuta in quella 
categoria che si mostrasse avara. 

Ebbene, ora.che non abbiamo. guari più bisogno 
di soldati, ora. che intendiamo a godere i benelizii 
della pace, non abbiamo più a combattere l'Austria 
@ lo nostre popolazioni ce le manteniamo coi vin- 
coli dell'amore, ora si trova che le caserme. del 
l'Austria erano insufficienti © si fa il viso dell'arme 
alla Giunta che voleva risparmiare un milione in 
opere del genio, per riparazioni ‘a caserme, e ciò 
non. essendo: ancora. passato un'anno dallo sgombro 
degli Austriaci. 

Egli è voro che si confessa che nelle fortezze cd 
ia ispecie a Verona vi sono caserme magnifiche, le 
quali si possono considerare come tipi. Ciò ammette 
la stessa Gazzetta militare, la quale osserva tutta- 
via che nei. piccoli. paesi e în: qualche città i locali 
destinati*a quartiere si trovano in meschine condi 
zioni e così Ja caserma di S. Giurgio a Venezia, 
Che invincibile argomento ! È cho bisogno abbiamo 
di i6antenere dei soldati nei' piccoli paesi e nella 
caserma di S. Giorgio quando abbiamo altrove ca- 
serme tipi? E. per parlore solo dei luoghi conosciuti 
@ quasi tutti i nostri lettori, non ne abbiomo noi 
nella stessa Torino alcune.che non hanno. d'uopo 
di riparazioni e rimangono chiuse? Non ci giovò 
dunque a nulla, per ciò che concerno' l'economia, 
la pace conchiusa coll'Austria ? 

Il Giornale di Udine non chiede (non possiamo 
liberarci da questo importuno argomento del chie- 
dere) a sua volta al Goverao (che due cose , ‘una 
strada ferrata ed'un canole c promette che soddis- 
fitte le sue dimande non. chisdorà più nulla ed .il 
paese farà da sè. Vista la moderaziono di'quei de- 
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CENNI 


stro 
STABILIMENTO DI MONGIANA 
au 
ALl'egregio signor Direttore 
della Guzz. Piemontese, 





rino, 2 maggio. 1867. 

Or è qualche tompo il suo pregiato giornale (vu- 
meri 81 e 402) si occupò di passata dello. stabi 
mento melallurgico' di Mongiona nella Calabria 2, 

Stato due volte direttore di deto stabilimento, la 
prima volta l'anno 1860, nella qual epoca, essendo 
ispettore. d'artiglieria nell'esercito del dittatore Ga- 
ribaldi, ne presi possesso a sto nome, e la seconda 
l'anno: 1863, invilatovi con Jusinghiere ma fallaci 
promesse: dal ministro Minghetti, poichè in allora 
lo stabilimento, fu ceduto dall’Amministrazione mi- 
litare a quella delle finanze , spero: dalla ‘cortesia 
della S. Vi: Ill.ma, che vorrà accettare nel suo gior- 
male questi: pochi e brevi cenni su quello. stabili- 
mento, i ‘quali inaggiormente. dimostroraanò come 
da chi regge la cosa pabblic>, non solo non sieno 
dati incitamenti ed aiuti a nuove industrio nazio 
nali; ma impedito il progredire di'quelle già. esi- 
stenti e anche quasi annullate, con danno generale 
dell'Italia, 6 speciale poi delle. popolazioni che da 
quelle industrie traggono l'esistenza; 

Sulle sponde dirupate dll'Alaro e presso il tor- 
reatello! Mongiana, sile falde del monte Pecoraro , 
circa 4000 metri sopra il livello doi mare, & 45 
chilometri distaate dal Pizzo ergevasi per ‘cora del 
sig. Conty fio dal 4762 la fonderia e ferriera di 

















siderii non dubitiamo un momento che.il Governo 
sî darà premura di sodilisfari 

Giò che: il Governo accorda più facilmente ancora 
clie ferrovie e canali (benchè anche di questi sia 
stato estremamente prodigo) sono le croci cavalle- 
resche. Ed uno recente ne accordò al sig. Glemente 
Pinali il quale con non poca sua maraviglia se ne vide 
un bel giorno fregiato per essere stato capo della 
ino della ricchezza mobilo a ivren, Ma 
egli, non seguendo in ciò l'esempio degli altri, de- 
clinò la prodigata onorificenza. 

Se non si scorge ancora graride progresso; ma- 
teriale nella inaggior parte delle citto meridionali, 
vi penetrano almeno le nuove idee, e vi si creano 
istituzioni tendenti a migliorare quelle popolazioni, 
Nello scorso. mese sî istituì a Molfetta una cassa’ 
di risparmio, e fu questo certamente ‘il modo. mi- 
gliore di celebrare: la festa. dello Statuto. Venne 
pure provvidaments aperto în detta città un asilo 
pei mendici, ma solo per quelli che non possono 
campare col lavora, affinchè la beneficenza non si 
convert in (n incoraggisimento all'ozio. 























Firenze, 7; — È noto cho il processo contro il com- 
mendatore Falconiori od altri, fu rinviato. all'istruzione 
perchè fossero eseguito ulteriori indagini , ultimate sol- 
tanto dopo la metà del mose scorso. - 

Ieri, por quanto crediamo , il P..M. ha presentato di 
‘nuovo il processo meiesimo alla sezione d'accusa ,, insi- 
stendo nello conclusioni altra volta spiegate , che furono 
per l'invio di tutti I prevenuti avanti Ja Corte d'Assise. 

Ci viono supposto. che la difesa/, fra le altro, abbia 
fatto Istanza alla sezione d'accusa porchè venga dichia- 
rato che î documenti asserti alterati non sono pubblici. 

Questa questione involve seca quella della competenza; 
giacchè quando. fosse risoluta in senso; negativo , diven 
torebbe competente il tribunale correzionalo, ed i preve- 
riuti avrebbero allora il diritto di ottenere la libertà prov- 
visoria mediante caùzione. (or. i). 














4, 1 comune di Carbonara (Nantova) al ‘assumere 
la denominazione di Carbonara di Po. 

A. 1l comune di Pieva (Mantova) nd assumero la 
denominazione di Pieve di Coriano. 


5. Il comune di Poggio (Mantova), ad assumere la 
denominazione di Poggio Rusco. 


6. Il comuno di San Giorgio (Mantova) ad assumore 
la denominazione di San Giorgio di Mantova. 


7, TI comuno di San Benedetto (Mantova) ad assu- 
mere la denominazione di San Benedetto Po. 

Il comune di Serravalle (Mantova) al assumere la 
denominazione di Serravalle a Po: 

3. Un regio deereto dol 20 giugno, con il quale 
è dorogata la disposizione del 4° capoverso (lettera 11) 
dell'articolo 2 del R. decroto.27 gennaio 1867, col quale 
sî approvava Ja istituzione della Banca popolare di Co- 
dogno per opera di unn Società» 

{. Un regio decreto del 20 giugno, mercè i 
qualo la Società anonima per azioni nominativo di. as- 
sicurazioni marittime, costitultasi in Genova per ‘atto 
pubblico del 16. aprile 1887, rogato Giovanni Eorile, 
sotto îl titolo di Vittorio, Emanuele, è autorizzata e ne 
‘sono approvati gli atatuti insorti a_ detto atto, facendosi 
aggiunto e modificazioni. 

Dotta Sociotà è sottoposta alla vigilaziza governativa, 


‘o\contribuîri nello relativo sposo per aunue lire cento 
claquanta. 


5. Nomine e promozioni nell'ordine mauri- 
inno. = 

Gi. Alcune: momiime di sinda 
7. Disposizioni nol Corpo dello capitanerio di 
porto, 

$. Una serle di disposizion 
dell'ordino giudiziario 

1. Im mogtzin cho con R. decreto del d luglio 
corrento. furono ammessi a godere dei benofii del R: 
deorato A novembre 1866, n: 3301; dicianore. impiegati 
dei quali seguono i nomi perchè erano stati privati del- 
l'impiego 0 della pensione dal governo; austriaco per 
causa politica. 

10. Elenco nominale dei giovani che furono ammessi 
nelle R. setole di marina, quali allievi del 1* aumo di 
corso. 
























ricl; personale 











ATTI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale del & luglio roca: 

1. Un regio decreto del 20 giugno, con' il 
quale, ai punti del lttorale italiano, che socondo l'arti- 
colo 14 del R. decreto $ aprile I8G4 sulla neutralità 
dci porti sono dichiarati. porti militari, stante! l'annes- 
sione delle provincie veneto al Regno d'Italia si. riter- 
ranno aggiunti gli ancoraggi di Venezia col suo littorale 
dal forte di Brondolo alla Interna di Piave; o perciò 
applicabili ad essi tutto le. disposizioni prescritto dal 
regio decreto. sopra, menzionato. 

2. Un regio decreto del 9 giugno, conil quale 
in conformità. dello deliberazioni preso dai rispettivi 
Consigli comunali, sono autorizzati: 

1. Il comune di Borgofrancoj(Mantova) nd assumare 
la denominazione di Borgofranco sul Po. 

2. Il comuie di Castellaro (Mantova)zad ‘assumere 
la denominazione di Castel d'Arlo. 

















Mongiana, Essa viene alimentata dai * minerali di 
ferro cho traggonsi dal Monte Stella, il quale tro- 
vasì nel mandamento di Stilo Calabria 1* a distanza 
da Aongiana di 29 chilometri, e a 42 dalla Marina 
di Monasterace sul Jonio. Di questa miniera. si è 
fatto calcolo poter per bea 600 anni alimentare le 
fonderie che si possono costruire nelle sue adia- 
cenze. Il combustibile: che si usa è il carbone di 
faggio, che si trav dalle circostaati selve ,, lo qual 
per la solita incuria governativa, 0 insipienza , di- 
stnuiggendosi spensieratamente , ne risulla limitato 
Îl prodotto della fonderia e delle aîfaerie, non con- 
venendo trar dall'estero e portar sulle cime di quei 
monti il coke 0 il litantrace, Nalladimeno il ferro 
che si ottiene lavorato al carbone di leguo; fù sem- 
pro molto riputato nello proviacie napolitano, e. ri- 
cursato per varie industrie speciali, e migliore riu- 

irebbe quando allo oficine esistenti si applicas 
sero i metodi moderni e tile quelle migliorie che 
la tecnolugia insegua. 

Questo stabilimeoto eta il solo che in antico for- 
iva il ferro alle provincie napolitane , 6 sotto. il 
reguo di Murat, diretto. da ufficiali d'artiglieria ; 
fabbricava cannoni, proiettili ed armi portatili per 
l'esercito di quel re guerrisro ; essendo le popola- 
zioni di quei monti ‘atte assai ai lavori, metallurgi 
d'ogni genere, e. incontrandosi specialmente distinti 
armieri. A questa speciale abilità degli abitanti. di 
Serra S. Bruno, dovette questa città di non esser 
rasa ‘dal suolo d'ordine: del generale Mankies quando 
elle: Calabrìe iuferiva il brigantaggio salvata dai 
l’interposizione del. direttore. di Mongiana e dalla 
considerazione che sì sarebbero perduti valenti o- 
perui di cuî abbisognava il Guverno. 

Rutommati i Borboni, quando sotto Ferdinando Il si 
fondò în Napoli lo stabilimento di Pietrarsa , dimi- 
nuîrono i lavori; di Mongiana, inassime che altre fer- 
riere si stabilirono per conto dî generali alto lo- 
catî, cosicchè decadde lo stabilimento. dalla primi- 
tiva sua importanza. Ebbe poi grave danno nel 


























Cronaca Cittadina 


© Matrimonil in Torino. — Elenco delle 
iscrizioni fatte. dal 1° a1'7 Joglio all'ufficio dello stato 
civile municipale, 

Francesco Genta, calzolaio , res. a Torino, con Catte- 
rina Marchisio, operaîa di filatura, res. a Caselle. 
Elia Crémieux, negoziante in cavalli, res, a Pont St-E- 
‘apeit (Francia), con Rachele Rejunch, res. a Torino. 

Paolo Michele Rosoo, negoziante în commestibili, res: a 
Torino, con Maria Rava vedora Alloato , negoziante in 
commestibili res. a Torino. 

Giacomo Brich, negoziante in legna, res. n Torino; con 
Teresa Maddalena Pechino, soppressatrice, res. n Torino. 

Giovanni Bernardo Ribotto, proprfetario, ros; a Torino, 
con Domenica Felicita Detoma, res. a Torino. 

Tuigi Carlo Marchiandi, proprietario, res. a Torino; 
con Augela Bongera, res. Torino. 














1856 da una terribile inondazione, che distrasso 
la parte migliore dello. stabilimento , ove era una 
magnifica allineria, ed un potente treno di cilindri 
e laminati”, con cui sì confezionavano; eccellenti 
ferri e lamiere di ottima qualità. 

Quando nel 4850 io presi a nomo di Garibaldi 
possesso dello stabilimento cessomi dagli uficiali 
borbonici :che lo dirigevano, lo rinvenni ja poco 
Norido stato e privo di tutti quei mezzi. meccanici 
di nuova invenzione che sono necessari in n grande 
stabilimento metallurgico. Vi erano due vaste fon- 
a e l'altra in Ferdinandea con 
4 alti foruî, alcune meschine aftinerie rimaste inco- 
Jimi dopo l'innoadazione accennata; ed una medio- 
cre fabbrica. d'armi in cui si costruivano tutte le 
porti n ferro delle armi portatili, e oitime [ame per 
armi da taglio che si spedivano agli arsenali di Na- 
poli, unitamesite ai proietti per grossa bocche da 
fuoco, e ferraccio per Pietrarsa per seconda fusioni 
Nel 1869. fu questo stabilimento ceduto dall'Artiglie- 
ria al Demanio che no prese l'amministrazione. Es- 
sendo o passata îa ritiro, il ministro Mioghetti mi 
fece invitare a voler ritornare a reggere: quello stà- 
biliwento ove gli abitanti mi avevano date prove 
di stima e d'alfetto onorandomi. della cittadinanza 
della citò di Serra S Bruno, uaica ricompensa che 
pregio assai, e che ebbi peri rischi di vita. corsi 
per sulvare lo stabilituento dalla reazione borbonica, 
che voleva impadronirsene e porlo a ruba ed a fam- 
me nell'altima giorno dell'anne 1860. 

Il ministro Miaghetti comprendeva benissimo, non 
potersi dal Demanio amministrare con profitto tino 
stabilimento industriale, per cui occorreva spendere 
vistoso somme per riattivarlo e renderlo utile, cosa 
clie non sarebbe’ stata approvata dal Parlamento. 
Le istruzioni che mi furono date erano di studiarne 
a fondo le risorse, © preparare quelle: popolazioni a 
vederlo passare all'industria. privata, cosà che ad 
esso ripuguava' alquanto e massime agl’ impiegati, 
usi da molti uni a vivere del soldo del Guverao, 


























Gio. Battista Pasqua, sarto , residente a Torino , com 
ia Vittoria Garis, passamsutaîa, residento a ‘Torino. 

Giacomo Angelo Borelli, vermicellaio, res, a Ciriè, con 
Biagina Romigia Bono, res, a Torino. 

Stefano Caneparo, mastro da muro, res, al Torino, con 
Marianna. Ferrero, operaîa in seterie, res. a Torino. 

Carlo Giov. Casaverchia, cuoco, resid. a Torino, con 
Celeat. Vittoria Nicllo, contadina, res. a Camprana, 

Enrico Parona, ingegnere, res. a Torino, con Adelo 
Guagninî, res. a Pavia. 

Felice ‘Taricco, ng. in bestiame, resid. a Torino, con 
Clara Ferrero, neg, in granaglie, res. Torino. 

Mattia Rocco; spazzino, ros. a Torino, con Anna Mariu 
Ambrosio, sigaraîz. res. a Torino. n 

Giuseppe Manzono, caffettiore, res. a Torino, con Ma- 
ria Capirone, res. a Torino: 

Giacinto Sansalvatore, ratraîo: res. a Torino, con-Paola 
Giov. Maria Festa, modista, res. a. Torino. 

Felico! Pelissori, contadino, res. a Castiglione Falletto, 
con Tore 
Fallotto. 

Carlo Mattia Gius: Aassiotta, verniciatore, res: a. To- 
rino, con Teresa Maria Olivero, sarta, ros. a Torino. 

olico Prospero Fortiato Guastono, addotto alla. fer- 
rovia dell'Alta Italia, res. a ‘Toritio, cou Auna Maria 0t- 
tonolli, sarta, res. a Torino. 

Fraticesco Ottavio Maggiorino Robiolio-Bose, capo cal- 
solaio nol 7° ragg. granatieri, resi n Rieti, con Marta 
Lucia Coriani, sarta; res. a Torino. 

Francesco Benedetto Micholo Bovero, luogotenente di 
cavalleria in aspettativa, res:.n Toriuo, con la, nobile Ga- 
riolla Damonica Gionnma Reraud-Palma, di Borgofranco, 
708, a "Torino, 

Costanzo Stefano Massimo, geomotra, tes. a Dronero, 
con Giovanna Luigia Giriodi, res. Torino, 

Nicola Petronio Edue, facchino, re. ‘a Torino, cort 
Gioanna Eurosia Dalm, fantesca; res. a Torino. 

Bartolomeo Franco, comeriere, residente a Torino, 
con Anna Maria Cristina Poggio, sarta, retìd. a Torino 

Piatro Costantino Feliciano Mazzia, fabbricante di or 
guai, rosidento a Biella, con Ottavia Maria Barbara 
Paolina Maino, residente a Torino. 

Giusoppo Stofano Avalis, serragiioro, residento a To- 
rino, con Luigia Teresa Catterina Ugo, sarta da nomo, 
residente a Torino. 

Giovanni Ferrero, serragliere, residente a Torino, 
Maria Lodoviea Chiapella, cameriera; resid. a Vercelli. 

Antonio Giacomo Decker, agente'generalò della Com- 
pagoia Nazionale di assicurazioni sulla vita, con Marta 
Luigia Deighton, resid. a Torino. 

Giovanni Francesco Garrone, serragliaro ; resi, a To- 
rino, con Delfina Piola, res. a Torino. 

Marco Defeadent Vinardi, materassaio; res: a Torino, 
coù Maria Onorina Cattaneo, sigaraia, res. a ‘Torino. 

Defondento: Ragazzi, lattonaio, res. a Torino, con Anna 
Ferrero vedova Bucchino, negoz. fn lattonerie , resid. a 
Torino. 


Giuseppe ‘Ant. Raochi, ufficiale: in aspettativa, res. a’ 
Torino, con Cassilde Giulia Porro, res. a Torino. 

Lirigi Tommaso Francheo, macellaio, resid. a Torino, 
‘con Maria Teresa Alcint, cucitrice, res. a Torino. 

Intituto profensionale ed industriale. 
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che però per la pessima amministrazione era loro 
‘divorato per mei dall'usura'su cui alcuni arricchi- 
vano. 

‘Troppo lungo, sarebbe ‘enîvare in tatti i dettagli 
relativi a quanto tentai di fare. per migliorare le 
‘condizioni di quello stabilimento. Solo dirò che cer- 
cai di render più regolere l'amministrazione, attivai 
i lavori cercando commesse e dal Governo e da par- 
ticolari, onde migliorare la posizione di quei miseri 
operaî, ‘e profittando della loro abilità insegnni loro 
ed introdussi l'industria della fabbricazione dei pesi 
‘@ strumenti da' pesare, in fallora. sommamente né- 
cessaria introducendosi il sistema metrico decimale 
nelle. provincie. meridionali; ma continui incogli e 
dificoltà ebbi ad incontrare presso la burocrazit 
densoialo 0 ministeriale, e l'amministrazione delle 
Gabelle commetteva all'estero per vistosissima som- 
nia la provvista dei pesi e strumeoti da pesare per 
lo dugane delle proviucie. meridionali, mentre lo 
stesso Ministero leneva uno stabilimento nel paese, 
che costruiva simili oggetti che erano. molto coni- 
mendati dai verificatori, che dal Governe eranu 
spediti a puozonarli e verificarli. 

Non perlo delle opposizioni pure che provenner 
dagli ulliciali d'artiglieria. nelle colleudazioni delle 
armi e dei proiettili che erano commessi dal Mi- 
nistero. di guerra, che mentre erano accettati in 
una direzione erano. rifiutati in un'altra ; del fer- 
raccio, spedito a Napoli, che prima si scriveva esser 
buono, e poi dopo si dichiarava non conveniente ; 
di un revolver con importante: modificazione e ot- 
limamiente costrutto, diretto al ministro Deila Rovere, 
che fu:prima guastato , forse per ignoranza, e poi 
dichiarato inetto al’ servizio e così rifiutata quel- 
l'utile innovazione che ora si adotta pervenuta dal 
Belgio. Insomma molte @ molte cose potrei dire e 
comprovare coi ducomenti, ma stimo bene il tacerle 
per: carità di patria. Ma è bene però che conosca 
l'italia come si amministri ‘da chi è custode della 




























































sa ricchezza nazionale, e come a nessun'modo si 


Maria Bertorello; contadina, res. a Castiglione | 
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Oggi siamo feti di ‘annunziare 
muro del Preside si è olenlito clio comineltedeto Al 
giornio! di domani (!): Tale notizia’ giulio sold sibeto, 








Îe: — La Musica detta 
Guardia Nazionale quest'oggi, dl dambio della guardia in 
Piazza Castello, alle oro 6 fi?, suonord: 

Finale socondo dell'opera Faust del M. Gounod. 

“" Neerologia. — Nella sora del primo corrente 
miosò estigibvasi ii questa città una proziosa esistenza. 
— Ii cas. Folerico Bidietti, cancelliore del tribunale ei- 
vile e correzionale, colto da improvviso © fiero malore 
ora rapito aî suoi cari, prima che a questi foste pur 
‘concesso di dargli l'estremo addio. 

Possa il vivo dolore chò all'infiusto annunzio prova- 
rono quanti ebbero occasiorio di conoscere il Filetti, ed 
apprezzatnò lè raro doti, di cui come privato cittadino © 
come pubblico funzibnario era a dovizia fornito, rioseire 

















videsi | così repentinamente orbatà dal jiîù foriero fra i 
mirifi, del: padre 11 più afettioso. 





Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 6 ‘al 7 tiglio 1867. 

Fraucò oresa, rinta Nello; d'auni 60, di Chieri — Ca. 
stagaari Carlotta, id. 7, di Torino — Minntà Giovanni, 
fl. 47, di Torino, finballatore — Maselli. Giuseppa; id! 
17, di Barbergo (Svizzora) — Duresao Emilia, id. 43; 
di Docconato — Forzano Giuse;pe, id; 00, di Borpoma= 
nero, falegname — Porcù E faricerco, id. 58; di Térino, 
tipoliraîo — Vergnano gi, id. 50, di Cambiano, gior. 
maliere — Canla Giasoppo, id. $, di Torino — Strocto 
Giuseppî, jd. 8, di Tigliote d'Asti — Natale Libera, nata 
Apostolo, Id, 60, di Vigerano — Più 1 minori d'anni 7. 
——___—_——————____——__- 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del'6 ‘Luglio. 
Presidenza dell'otiorevolè Mraiek. 

La seduta è aporta alle 6ro 1? 112 con lo solito for- 
mali. 

Tordino del giorno roca il seguito della. discnssione 
qel progetto di legge per la liquidazione dell'asse ecele- 
siastico. 

Galati rispondo all'on. Massari sostenendo che la 
verità dello sue asserzioni sarì 0 confermata o smentita 
dalla storia. 

Venendo oi alla. questione, l'oratore’ sostiene la di- 
Uortà 0 la inviolabilità della coscienza umana. Quali sono 
ora i rapporti della Chiesa cattolica collo Stato ? 

La convenzione conclusa dal Governo se non restituiva 

i boni al clero; gli dava però in mano mezzi maggiori 
per nuocerci 0 parvo quasi ua atto di contrizione, Epperd 
la Commissione rospinso all'unanimità questa conven: 
zione. 
L'on. Ricasoli cho parve il: depositario della formola 
îbera Chiesa. in literò Stato, legatagli da un altro sta- 
tista, lasciò travedere in programmi e circolari di volero 
mettere in esecuzione: questa, magsima; ma poi gli nt 
‘sentirono gli soritt. 

Lyon. Ricasoli. foco egli bend a richiamaro tutti i ve- 
scor, i quali, appena. ritornati, perturbarono maggior. 
meuto la quiato pubblica? Ed egli li volle. richinmati 
senza restrizioni, senza. precauzioni, sensa obblighi. E 
qualo ne fu-il risultato? Non una guerra loalo, nperta, 
non catilità di principli, ma un odio basso, indomabile, 
provocanto, sprezzante , ardente di tutti quei. principii 
cho formano oggi la gloria del nostro secolo. Era dun- 
que ben fatto di Insciaro , ‘senza la formola, dol giur 
mento, questi vescovi tornare alle loro diocosi, onto 
gravare ancora il: malo? Non .vogliamò rappresaglie di 
vendetta; vogliamo vigilanza stretta e legole. 

L'esompio di Napoleone avrebbe; pure dovuto servirti, 
ed ognuno rammenta com'egli dovesse fare accompagnare 



































voglia emanciparla dal tributo che le è imresto 
verso gli stranieri. Col minerale di Mon'4, Stella si 
può avere ottimo ferro, ed eccell’;ta accigio come 
ne feci io le prove cojl'ingr’nere tecnico dello sta- 
bilimento D. Fortunato savino, uomo di molta pra- 
tica e sapere; © e nelle. prove dell'Esposizione di 
Londra fu dichiarato il ferruccio di Mongiana inetto a 
produsse acciaio Bessemer, lo stesso ingegnere Gra- 
bau venuto in Mongiana ebbe a confessare che le 
prove non si ‘erano fatte. sulle: gAise di Mongiana 
tma su quelle di Atina, e che. ora vedendole le 
credeva capaci di buon risultato. E ciò prova la 
buona ammiistrazione, Ja quale invece di dirigorsi 

@ Mongiana per aver ghise da esperimentare diri 
Gevasi a. Pietrarsa , ove erano. confuse quelle: di 
Mopgiuna e Atina, e tali le spediva a Londra. 

Intanto io cercai di formare una. società fra i 
primi proprietarii di quelle regioni, che volesse 
incaricarsi. di quello stabilimento, appaltandolo. per 
un numero d'anai e pagando un conveniente ca- 

none alla finanza , ln quale perciò stampava e. mi 
spediva alcuoi cenni sulla loro importanza ,, onde 

javogliare i concorrenti. 

E qui debbo rendere. éucomio al senatore mar- 
chese Earico Gagliardi che., ricco di cospicua for- 
funa e d'animo, generoso; ed amaute dei sun; paese, 
si pose a capo. per formare: questa sucîetà , invi- 
tando per mezzo mio presso di sè in Monteleone , 
altri suoi colleghi e\ricchî proprintarit delle Cala- 
brle a convegio, onde vedere il, modo di prendere 
in appalto Jo. stabilimento e farlo riliorire a van- 
tiiggio del paese. Na, quando be feci, pelaziune al 
Ministero, non, trovaronsi ia prosto le condizioni 
da proparre e neppure, ben stabliti i, diritti di 
proprietà del Govaruo e il progetto sfumò. Però il 
ministro Minghetti ordiuò che subito si cr mpilassero 
appositi capitolati di appalto, e con Lelegramma mi 
chiuniò in Torino per fornire lumi e schiarimeati, 
e collsborarvi în unione del cav. Felice Gi 
Ispettore capo delle. tuìniere. 
foste iu cui Îl singue core per le vie 



































Torine 


all loro sodi dat gendarmi È vescoti, 1 quali, como it bit: 
colomini di Siena, si dichiarava antiito del' Papa. 

Si jd farò strago di corpl por Silvare l'atima/i Ba- 
‘sono, Capetnico,i Cartosia, Galileo, Bruno, coso. To vitti- 
‘me. Quando una; fedo afferma fe stessa come la Bola 
Vera, cssa non può vivere chie a forza di persecuzioni, 
esa son discito; Afferma, o credere 0 non credere, go! 
l'ultima ratio: cioè la sacra inquisizione. (Applausi dalle 
ritmo). 

NÒ temoto' cho il vostra sistoma possa portare boni 
risultati. Il ’npa stesso, cho si concilia con voi, è riielto 
‘l papato; stesso; il'Papa non code so ric Hiando, viuto, 
lo forzo gli mancano. Nan è un ‘omo che si pintiglia; è 
una istituzione che resisto. Le trattavivo caranno una 
Vile strategia, ma fl non. possunies è il grido di guerra 
chie deva risponlervi. La Corto di Roma accetta lo trat- 
tative, Si arresta, ma non indictreggia: tratta, ia gua» 
daigua terreno. Rodolfo I d'Anstrin paragonò giastimonte 
il d'apo, quando scendo a trattative col potero civile, nl 
Ione dello favola he aeca li animali, aorchò ha 

L'oratore non seple che por la patto Anabziaria il 
progetto alia raggiunto lo scopo, porocchè cres un al- 
tro irunrestito. Però in quisto progetto vi è progresso e 
“ian lisogna resplogere un beno' anehe quando si avrelbe 
diritto di attendorne uno maggiore. 

Fìsnmelti fa Ja storia dol Papato, ne racconta le 
otto e lo vicendo, f suoi rapporti passati colla società ci- 
vile; poì iene a parlare degli obblighi. doi due poteri, 

della Chiosa e di quelli dello Stato, 0 biasima 
fa l'ingorenza dello, Stato negli ‘afiri. che ri- 
guardano puramento la coselbnza 6 la fule. Sostiono cha 


bisogna abilire i placet e l'appello ab also perchò li 
credo dannosi. 


Tutti gli Italiani sono conviati che 1 potere temporale 
è un'istitozione contraria ai nostri tempi o qho dive ca- 
ero; Or bene, consideriamolà. come' se fosso giù caduta; 
non le diamo importanza con restrizioni © con Visio for- 
mole che non fatino se non dare importanza ad uma isti- 
tuxione che sta crollano. 

Presidente, L'on. Pepoli ha facoltà di parlare. 

WPepoli si meraviglia della condiscondenza del: Go- 
verno nell'accettare il nuova progetto-della Commissione, 
ciù che gli fa supporre che gli uomini. che stanno alla 
testa del Governo non abbiano un programma ben defi. 


alto, oppure non credano molto alla bontà delle; proposte 
‘che 'nascono nol loro seno. 


La situaziono dolorosa iu euî trovasi oggi l'Italia pro- 
viene: dal fatto che ossa è governata da ilustri. perso 
nalità 0 non da pariti organizzati. Le transazioni fra i 
partiti, chie anch'io crodevo; una volta buono, non pro- 
ducono che debolezza 0. confasione. 

Se il Governo vuol fare opera seria bisogna chie! esso 
preada in mano uno dei partiti, di questa Camera, biso: 


gna cho, vi si appoggi, combatta con lui, vinca: o muoia 
con loi. Ù 


Le'dichiarazioni del Presidente dol Consiglio‘ non sono 
di natura da tranquilizzaro le coscienza. Egli accetta În 
mano che gli viene: stesa da una Commissione, ‘la quale 
confessa francamente di non. essersì Baputa: capucitare 
del valore di. certi articoli del progetto ininisteriale. 

Iori l'on. Tecchio dichiarò a nono del preside nto del 
Consiglio, che il Governo nou avova l'intenzione’ di sé- 
spendere il ritiro della carta,, e sta bene; ma como farà 
esso a ritirarla, se la Commissione limita l'operazione 
sui beni ecclesiastici a soli #00 milioni? 

Eppure chi è che no riconosco che col ritiro della 
carta si avrebbe potito far ‘accettare al prese nuove 
taase, di cui è ormai riconosciùtà l'ineritabile. necessità? 

La differenza fta i due progetti di leggo è enorme, e 
per porsundorseno basterebbe notate che la Commissione 


risolve dux tratto di ponna la questione del 
lo Stato ha diritto sulr'beni dell Chiesa, Sue 


Accetto in molte parti il progetto della Commissione, 
‘ma non 50 farini un conce’ esntto della operazione: che 


Ja Commissione vuol, fire coll'eissiono delle cartelle 



































e caduto il Ministero Minghetti trovai insediato alle 
finanze il ministro, Sell 

Si lavorò con attività e st prepararono capitolati, 
che mentre offrivano! un lucro suiciente alle fi 
nanze in vista dello stato di deperimento în cui 
era lo stabilimento, Je liberavano da ‘quella intri- 
cota amministrazione, e col mezzo dell'industria 
privata lo avrebbero fstlo riforire, dato lavoro e 
ben essere a quelle popolazioni mmiserite, e for- 
ita all'Italia una risorsa nazionale;, per un prodotto 
oggi così împortante quale è quello del ferro. — 
In pari tempo jo incontravo un bravo cittadino, 
intelligente ed intraprendente industriale, il signor 
Piceni di Pallanza, che messo a giorno delle ri- 
sorse di quello stabilimento è del suo stato, © 
quanto fusse capace quad si avessero disponibili 
i necessori capitali per riformarlo a seconda delle 
esigenze della scienza metallurgica attuale, sì pi- 
gliava carico dî formare una Società e trovare l'oc- 
corrente capitale. 

Il Ministro istesso mi spiegò la sua soddisfazione 
se ciò riusciva, qa quando il signor Piceni in breve 
colla sua soletzia si Lroyd nel caso di dar vita a 
quest'impresa, accettando i capiwlati. del Ministero, 
e ne faceva l'offerta pronto a. porre tosto manu al 
l'opera, sorsero Je opposizioni e difficoltà. bursera- 
tiche; cosicchè il ministro Sella, forse per istanchiezza 
di lottare; dichiarò che. non l'intendeva più sppal- 
tore, mo vendere defioitivamente, Siccome però, 
per la solito negligenza delle Amministrazioni gu- 
vornative, il demanio non conosteva l'esatta eeten- 
sione delle selve, le quali oranv di proprietà. della 
Cassa occlesiastica, non ‘essendosi mai venuto ad 
un concordato che più volte proposi pàr i terreni 
asurpati da vari abimoti e.goduti da fubghi anni; 
che formavano la dotazione dello stabilimento, emet- 
tendosi, pretese di proprietà sulle miniero del Monte 
Stello dal Gomune di Puzzano, questione che non 
si era in taati anni mai sciolta, o vertendo ancora 
una! lite sulla proprietà. delle ferriere cogli eredi 

































del fratello di Ettore Fieramosca, e non wiui ter- 
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Un'altrà riisura destitta è quolla ‘chio. atabilisco che 
l'interesse cho i compratori paghorebbero durante i 18 
ani Rovquali debtioné fare ilpaigamento è Bssato- n.6 DIA, 
fnentre il Governo plga ni portatori di cartollo il 7 (Il. 

To tospiugo In leggo, porch essa è în contraddizione 
col voto del 29 flitzà 1461, cho proclamava Roma, cas 
pifale d'Italia. (Riawoti):1 rumori della; sinistra mi prò- 
‘ano (a sinistra: no no!) che, quei signsri doputati mou 
ai sono reso uni conto esatto di quel voto: 

Con quel voto ai dicova che andremo n Îtoma, di cons 
certo colla. Francia, colla gran massa. dei cattolici: fu 
Ja memorabile seduta nella quale il conte Cavour. pro- 
dlamava la sun formola; Libera Chiesa in libero Stato. 

La questione rondini è Unà questiono europea (ri- 
moti); essa involco una delle: più grandi questioni 
ciali. Se volete faro diventare ln questiono romana una 
‘questione italiana, doveto assicurare l'lndipenidenza della 
Chicsa; 

La convenzione. dì settembre è una delle tanto fasi 
della questiono. ssa non è una rinunzia a Roma, ossa 
è un abbandono della violenza per ottenerla. Questa 
fogge: è ‘un’ passo sopra una via opposta; © votandola 
noi offenderemmio quei; principii che abbiamo sauzionato 
nel marzo 1801. 

La libertà della Chiesa non è un. pericolo. L'Italia 
non sarà gravdo,se non caniminerà arditamento alla 
testa dalle grandi idee del nostro secolo. 

Il Parlamento devo proclasiare la ibettà della Chiosa 
‘a farà così opera graude/e meritoria. Il teipo nou è 
miolto lontano, in cui questi. principîi 0 ‘questo idee a- 
vraiiho la sanzione del fatti ed otterranno il suffragio {ol 
mionilo civile. 12 Îl barono Ricaseli, il quale sì ebbe tante 
consito’ por avero inaugurato quella, politica; avrà dal 
tompo la sua ricompensa, poichè quella è una delle: pa- 
gino più gloriose della sua storia. (Rumori). 

Respingo. perciò la legge, porchè essa ofende Ia i 
bertà, ed ogni offesa alla libertà è colpa per un popolo. 

[Atvbst nego, come membro della Commissione, che 
cssu' abbia voluto, uccidere una dello Jibertà di cui deve 
godero un paese, L'on. Popoli non dovrebbe muorere 
‘questo rimprovero alla Commissione. 

Un'altra accusa fu mossa al progetto idul deputato 
Rossi, ed egli per distruggere il nostro si. servì di un 
progutto che giù era stato distrutto dall'intora Camera. 

Lon. Rossi disse: fato Îa buona finanga ed avreto le 
tone leggi, ma jo dirò il rovescio: fate le buono loggi 
id avrete la liuona finanza, tauto più cho la Commis- 
‘sione nou era inonricata e nou nitro di proporre una 
leggo: 

Cho anzì il'nostro dissesto proviono precisamente dalla 
inancaaza. di buone leggi di finanza. © di luni ordina» 
menti amministrativi che furono sempro promessi e mai 
presentati. E poi la Commissione si è preoccupata del 
complesso della questione ed. ha propostò che questa 
liquidazione non si facesco prima che non fossero ine 
trodotte nuove economie e presentato Je leggi sulla 
contabilità ‘e sul sistema d'imposizione, 

Le, convenzioni Dumoncenu ed Xrluger non presen 
tarano neppure In sicurezza dell'asaziono; questo converi- 
zioni son avevano nessuna baso seria. 

Lio stosto ministro Ferrara ‘riconobbo cho il deposito 
della ‘casa Dumionceau non era garanzia bastanto. Lu 
convenzione Erlanger non è cho la ripetizione del con 
tiratfo Duimoncena, porchè la garanzia era rappresentata 
da ua Sociotà ipototica fondiaria. che dovera formarsi. 
Eppoi il vizio maggiore di queste: convenzioni era'la ne- 
cesaità dall'ospressa sanzione della Santa Sedo, Ja quale, 
astuta con'è, no avrebbe; dapprincipio permesso l'eseeu- 
zione, e. poî, al momento degl'incass, avrebbe ritirata fa 
sia parola, oreandoci così gravi imbarizzi. 

Lo poetiche idea dell'on. Rossi, il quale; parlava dei 
sudori dell’operaio e di ‘altre cose, sono, bellissime, mi 
bisogna pensare cho lo Stato abbisogna di danaro, e 
che, per amore 'o per forza, bisogna procurargliene. 

Nossuno qui ha detto ch la carta non sì abbia a Fit 
rare, ma un tomo d'affari devo fur sapere che se la 















































sto, era jmpossibilo vendore, e quindi il signor 
Picsni ritirò lo ‘sue offerte. 

Ora lo; stabilimento. giace inerto, nè può cul 
mezzo di piccoli e parziali appalti fatti, rimettersi 
în vita © rifiorire da offrire tina risorsa alla nazione, 
che paga all’estero, a caro prezzo ciò che potrebbe 
avere di egual qualità in paese, e ad uguale, se non 
minor prezzo. Intanto i fabbricati, massime î bellis- 
sini di Ferdinandea, non riparati, cadono in rovina, 
tutto daperisce, per cui l'Amministrazione dovrà ca- 
derlo con perdita a Vece di guadagni. Ora per rimet- 
tare quello stabilimento si esigono vistosi capitali, ma 
questi si possono rinvenire, poichè cui minerali ot- 
timi che vi sono, i numerosi faggeti che ben car- 
bonizzati rendono eccellaate combustibile, cogli operai 
del prese att lavori metallurgici , fondando 
scuole tecniche ‘e casse di risparmio, come avevo 
proposto e iniziato În parte, e intraducendovi tutte 
quelle migliorie che la scienza insegna, è certo clie 
{o stabilimento di Mongiana ben condotto può di- 
venire uno dei migliuri d'Italia, farebbe rivivere 
l'indostra del ferro nelle proviacie napolitane, ora 
intieramente aparte all'estero me rrato, e ofrirebbe 
una potente risorsa alla. nazione, sia pel commercio 
industriale, come per la ‘guerra nel caso probabile 
che questa dovesse rinccendersi, A queste conside- 
razioni dovrebbero volgera l'occhio i nostri gover- 
monti, se vogliono togliere l'Italia dall'orlo di quel 
baratro in cui sta per precipitare. 

Al quanto. dissi ‘su Mongiana: si aggiunga chie 
tel distretto di Gerace, non lontano ila Sulo, tro- 
yasi il vasto bacino carbunifero di Ageana, di pro- 
prietà demaniale, ove trovasi un giacimento carlo» 
bilero di circa cento mila ettari di superficie: Que 
sio pincimeato. fu (già siudiato, ma con risultati 
contraddittori, di ciù è bello tacer ja causa. 

Ora, per quelia: sempre eguale amministrazione 
demaniale, che duveva, come dice il cav. Giordano | 
nella sua relazione sull'/ndustri» del. ferro;in Jta- 





























carinonidieti produco del: danni incalcolatii al'momento 
della emissione; essa 40 froduco degli altii nl momento 
in coi viumò ritirato... È 

Îa Commissione noù ha creduto; di dovere pregiudi 
crò:Ia questtone ma ha dato al Governo l'incarico di 
trbtdte im mezzo Der giungero sòliza ncosse al ritiro 
doile cafla. Meglio che mini n6.fl Governo sì troverà fn 
{grado di pagaro in un sol giorno alle Banca i 250 mi- 
libni di speci metallica. Ritirando la carta senza sosti- 
tirvi qualche cosa che nifgliori il eredito sarebbe opera 
#6tia0st, 

Ta Commissione nom si prooccupò xè punto ni poco 
della Ohicsa, essa esamiuò le loggi vigenti. Essa non 
dins al Governo: e sopprimete i seminari, » Esta. si li- 
mitò a togliere una certa parte di mezzi che servivano 
ni questo Istituzioni. 

Îia Commissione lin considerato i seminari come Uni- 
versità poichè, siccome pel conferimento dei gradi nc- 
cidomici civili bastano; è forse sono troppo , 16 Univer- 
sità; per ottenoro i gradi ‘in teologia doverano bastare 
70 seminari. 

Un mezzo cho suggerisco è quello di avere tasso che 
‘n0n sich odioso. Facciamo come la Svizzera. Ogni famf- 
glia che abbia dei figli L quali per infermità non possono 
fard [soldati è colpita di una tassa; clie fo chinimereî, di 
famiglia por tanti anoî quanti sono quelli pei qui que- 
sti digli sarebbero obiligati ‘al. servizio. Il minimo po: 
trebiio essero di L, i e il massimo di L.,1000 e io crede: 
rei che quosta tassa provvisoria cho colpirebbe milioni 
di Famiglio e che. por il momento, doyrobbe esere pagata 
per $ anni readerobbe facilmento 150 milioni. 

Egli si accingo a dimostrare la diffordiza che passa fra 
il uo progetto e quello della Commissione o erede che 
10 lo Stato fosse l'amministratore è îl proprietario del- 
l'asso ccclestastico, in 25 anni questo ssa sparirabbe 
per le immense spese, per la complicata 'amministrizione 
cho sarebbe necessaria. 

Questa cosa non avverrebbeo so questi benî fossero am- 
ministrati dallo Provincio e dai Comuni. Anébo la -ven- 
dità dei beni riescirobibo cortamente meglio che se la fa- 
Gusta il Governo, Lo Stato dovrebbe essere, il regolatore 


od il controllore di queste amministrazioni e di queste 
vondite. 
L'oratore svolge Iangamente questo suo concettò. 
È il qualo si Jagnara:che la 
Commissione idistrasso tina convenzione senza rimpiàz 
‘zarla con tin'altra, dicendogli che' questo non potera cer- 
tamento csstre il mandato della Commissione: La con- 
tisiono di convenzioni è un diritto del potere: etecu- 







































‘ostieno pol, conti@iriamonte a quanto. disse qualche 
dopitato, che in Italia qualuuque fondo ha sempre tro- 
tato degli acquirenti 6 che il sto progetto sarebbe il 1019 
‘cho ricocirà a faro dell’Italia una terra di proprietarii 6 
di coneervatti 

Lo seduta 

















Ci scrivono da Venezia 
In questo borsa giunsero commissioni 
perare.i coupons |» corseute della. Rendita 
pagandoli più del loro valore nomintle. 
Giò prova che le' precauzioni delle quali parlava 
l'ex-ministro Ferrara ,. rispondendo all'interpellanza 
Fenzi per impedire che si manilassero a Parigi 1 
coupons relativi a titoli che non si trovano in Fran- 
cia, non furono sufficienti, e che si continua a' pa- 
gare a Parigi in moneta Sonante quanti csupons, è 
Gapace di rascogliero la così Rothschild: con grave 
detrimenito delle. [inanze italiane ohe perdono così 
oltre. per cento, vale a dire, la differenza. tra le 
toto di Datica e i napoleoni d'oro effettivi. (Nazione). 


ESTERO 
Rivista. 
La Gazzetta della Croce, ‘ordinarivmente bene in- 
formata sulle intenzioni del Governo prussiano, pub- 














gl'ittrumenti e mater je servirono alle investi- 
gazioni non compite, e clie sorebbero stati utili 
per nuove ricerche, come propone che «i facciano 
lo stesso ingegnere. cav, Giordann. 

- To /stesso potei assicararmi in ‘alcune prove fatte 
alle fucine di Mongiana del buon uso di questo fos- 
sile, e oltimi risultati si ‘ebbero pure in esperimenti 
praticati nell’arsenale di Napoli. Ma a che serve ciò? 
Noi siamo obbligati a comperar dagli stranieri! 

Il maggiore d'artiglieria Cressenzio Montagna, 
stinto geologo, fece sotto il. Governo borbonico 
molti studi © ricerche su quel! bacino carbonifero, 
e dichiarò in vari scritti, pubblicati colle. stampe, 
contenere esso vero lifantrace, e ne diede le prove 
geulogiche e mineralogiche ‘Io divido. pure la sua 
apinione, essa. però viene contrastata da altr, Nelle 
circostanze attuali in cui verte l'industria. italiana, 
sarebbe di somma inporlaaza che si delinisse. una 
tal quistione, ma non incaricendo sola la scienza 
ofeiale, che in tutti i tempi osteggiò. sempre ogni 
progresso, 

Se lo stabilimento di Mongiana fosse stato ceduto 
al sig. Piconî, il bucino d'Agnani (ora. sarebbe giù 
esplorato, e forse utilizzata uns fonta, di ricchezza 
nazionale. 

Leggasi a questo riguardo un dotto scritto testà 
pubblicato in Parigi dal maggiore Montagna: De: Ze 
honilte dans le Roynume”d' Italie, vendibile in To- 
rino presso il libraio via Carlo Alberto, Zermann 
Loescher, uva sì interessate. quistione | è tratiota 
con profonda scienza geologica, e da vero italiano 
che ama la patria vengono additata le conseguenze 
industriali che si avrebbero. dalla coltivazione; di 
quella miniera. 

Ecco, sig. Direttare, i certi che, , amante, del 
progresso dell'industria patria, credetti bene di lor- 
hirle su uno stabilimento quasi ignoto all'Italia Su- 
periorè e che. fu così danneggiato. dall'insipieoza 












































lio, cercare il modo più accuucio. per. trarne: par- 
tito, si lesciarono inondaro, @ rendere. impravcabili | 
i lavori fatti, e furono Venduti (a vilissiutu. prezzo 


governativa. 
Cav. Atrssayono Massino, 
Luoy. colonn. d'artiglieria in ritiro. 




















blica sulla cessione di una parle: dello Steswip un 
articolo che sembra.il limite: estretno delle conces- 
sioni della Prussia. Se la Donimarca ricusa' di dira 
delle guareatigie speciali pei Tedeschi dé dini 
Sbttefittiondli è persislo a chiedere fl voto della 
popolazione; la Prussia non na teri colto; ita 
ammettord il vuro nel Cantini dvè la popolazione & 
inleraitieate 0 in gran parté danese, Ciò edulvale a 
riprendere lalinca del confine dn Apenfadé è 'fén: 
dor, la quale lasci ai Prusstani i territori di Sun- 
dewitt e di Alsen. Il Gabinotto di Copenaghen noti 


ha fatto sinora una risposta uficiale ‘alle proposte 
dellà Prussia, 


Scrivono da Copenaghen al ‘ di luglio, che trenta 
membri del Fulkething, apparlenenti a diversi pdr- 
til, proposero di mandare un'altocuzione al Re, re- 
lalivimente al luogo del suo discorso intorna alla 
retrocessione non ancora efettonta, dello. Slesvig 
itlentrionale, vi si dice. In sostanza: la Camera, 
Prima di separarsi, vuole esprimere fa sua simpatia 
D9' (ratellì dello Slesvig, inconcasti. nel loro corog- 
gio è nella loro $pafanza nell'avyenire. Essa intende 
esprimere la sua ferma Nducia nell'esecuzione della 
clausula ‘del trattatò di Proga, Id quale stiplita Ii: 
tera. separazione degli elemesti, dadese è tedesco e 
sentichò sî spargano germi di nuovi coff. Ta tal 
inddò sollatito si potranito pétré le basi di una vera 
© sincera amicizia fra la Danimarca e l'Albwiagnò 

Là tranquillità non è tortata in Ispagna, Le 
bando di faziosi clio Stdrrazzavaho la provincia di 
Madrid erano più numerose che non s'èra supposto 
da prima, giacchè la cifra. degli atresti conosciuti 
cliropassa quella a cui, si facevano sbltrd i sollevati. 
La sola Madrid form) 70, individui. Tutti i giorni si 
cofiducono ivi nuovi. prigloni è fra essi parecchi 
sigilacì., La loro. tailica consiste: hel, dividetsî. ih 
piccoli gruppi, dimodochè la Joro catiora riesce dif 
ficile. Si dice ehe suo comandati Ual generale La- 
torre e che occupano le montaghe della Cuenca e di 
Toledo. 

Dovevasi fucilire a Valenza un ufficiale subalterno, 
capo della cospiraziohe' scopàftà in quella città. 
Questo sventurato, emigrato dopo gli fari dì giù- 
uno dol 1866, era tornato da poco AI Narvase non 
Bastano più gli artesti e la deportazioni arbitra: 
egli ricorre come i suoi predocessori alle fucilazioni; 
consegunnza fetale dalle indiserete ripressiohi 

tl Globe assicura che giusta tia. corrispani 
uiliciale pubblicata test a Londra l'allare. dei 7 
ndo si assesterà senz'altri atti del Ministero degli 
affari esteri. 1 proprietari di quel vascello credono 
dî poter ottenere soddisfazione dal Governo sps- 
gounlo coi mezzi legali ordinari, quantunque alter- 
mino che gl'indogi frapposti passino. rioscire ad un 
diniego di giustizia, Lord Stanley, rodsultati i tonsi- 
glieri legali della Corona, annunzià che nello stato 
attuale ‘delle tose, il Governo, dî S.-M. ‘non puòia- 
tervenire ullicialmentò nell'affsre del Zornado. 

Le notizie di Camdia variano sempre secondo, 
l'origine onde derivano. Un dispaccio di Atene dei 
87 di giugno. dice che Omer Piscià'non ottenne 
altrimenti una vutoria, non avendo Ja sua spedi- 
zione a Laslithi, ottenuto ‘altro risultamentb| che )a 
distruzione (i alcuui villaggi. I Torchi. perdettero 
da 100 a 200 uomini e gi'iusorti 10 soltanto € 
conservano le! lorb Torti posizioni tra Laslithi e Mos- 
sura, avendo liberi comunicazione colle ‘altre pro- 
vincie.. Omer Pascià tornato alla Ganea prepara una 
nuova spetlizione contro Sfichia: 

La morto dell'imperatore Massimiliano, di cul 
sventuralamente non si può più dubire, cagirinò 
generalmente ua senso di vivo dolore, Mabcand 
ancora i particulari ui quella tragedia. Pare uuitavia 
chio i Messicani abbizuo voluto vendicare n morte 
dei generali. Salnzor ed Arteagi, condannati. in 
virti del decreto imper'ale dei 5 di ottobre 1465, 
































Il quale ordinava chie,si giuetiziassero tutt 
‘denti presi sul campò di battaglia. Le viblenizè ‘det 
Mafquez:a Messito #M(ribUlfon dliresi ad esaspo- 
rdré i filafisti, A questi motivi di. sdegno si uni- 
rono considerazioni politiche, come; l' adozione. del- 
l'ilirbide, chs parve una atiova mibsccia;dell'indipen- 
denza nazloriale. 
Gli Staet Unit sembrano desiderosi, di ingran- 
diîst dalla parte! del Messîco; e non hanno, abban- 
lunato l’idea d'insigoorirsi dell’isola di Cuba, La 
convefizione repubblicana della Luisidhà fibnità altà 
Nuova Orleans approvò una risoluzione’, per cul il 
Congresso è invilato. a negoziare l'acquisto di Cuba 
al prézzo di 50 Milioni di dollari, e in caso di, ri- 
fiuto del ‘Goverio spagouolo, d' impadronirsi di 
quell'isola. colle armi. 
—_T rr ee 


CORRIERE DEL MATTINO 


na 
NOTIZIE SANITARIE. 
e soceorsi ai cholerosi, 

L'egregio sindaco di Cigliano è scrive coll'aniio 
‘omfhsso di. ratitudine verso quei generosi cho 
Soccorsero quella bersogliata popolazione. 

Ma più dei ringrazia@henti ingora sirà premio 
al’animo gentile dei: sotteserittori il conostere come 
il lurò concorso così spontaneo, così premuroso sia 
sta ‘eficarissima. 

Eico quanto ti scrive in proposito. l'ingegnere 
Glerito, sindaco di Cigliano + 

«Il morale della, popolazione ,, tuttochè ncora 
fiagullata dal morbo, incomiacia a'rialsarsi ; ve- 
dendo quanto sia inesauribile la carità di codesti 
ciltadini che collé loro oferte posero im ‘gràdò il 
Corhitato locale adi essere largo di soccorsi verso i 
culpiti 6 convafescebti , per.gui si deve ai susidii 
della carità cittadina se. un maggior numero si 
fossotio ora’ salvare da morte carta, o 

A queste parolé nulla possiamo aggiungere : sal- 
vochè dal 5 al 6 corrente i casi non Îurono pìù che 
43 con 5 decessi. 

Però il calore siffocante delle giormte, e le sore 
è le mattinate freschissime sono, d'ostàcolo è più 
îspido miglivtateoto; speriamo che anche colà sia 
leri caduta la pioggia a ristabilire l'equifibrio. detta 
temperatura. 

Il giorno festivo di ierî impedì che vi fosse la 
mosse consueta di sottosorizioni per cui. solo ic- 
cogliemm 
Pastoris conte Federico di Casalrosso  L. 20 
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Gerbino ‘dott, di Druent w 
NN. 











Lo dè 
» 141950 
Totale gen. L 4455.50 

Abbiamo. pure notizie ‘consoni da Maglione; 
sabbiato vi furono; è soli morti, ieri, domenica, fino 
a mezzod) nessunò. Coraggio adunque, si prendato 
tte le disposizioni per tagliarne le radici; somma 
pulizia; disinfettazioni in gradde , © sovratutto si 
badi se le intmazioni nella fretta forono ben fatte, 
‘@ se now Sia il caso di spargere pel campo. sroto 
ano strato di calce ed un altro di terra. Quest'a 
vertenza serva per tutti. 

Il Signor Domebico fossi,  presìdente. della Gon- 
gregazione di carità di Salerano ; manda: puro per 
parte di quella desolata popoltzinnè i maggiori rif 
graziamenti ai suoî benefatlori; ed anche qui il mo- 
rale ne fu rilevato. » 

Ja quella popolazione di: 800 ibitaati, | colpiti fi- 
Tono 75 e 42 i morti: or. da 3 giorni è ritornata“la 
calma. Anche qui raccomaddinmo di raddoppiaré*di 
energia per evitare la riproduzione: del morbo. 


Titoto 
Liste antecedenti 

















A fiorgomasino. pure il morbo è'assai mite. Ogni 
‘gioîno vi gonò casl, che slcune volte ascesero fino 
a cinque, 

la Milano vi sono due’ nuovi casf, ma di' gente 
venuta da fuori, 

A Como invece il morbo si dichiàrò. minaccioso 
èd iù Îiotlè fece parecchie vittime nella classe 
agiata; Lo sgomento è grande; furono sespesi gl 
èsìmi e. le setuto delle Corti d'Assisie. 

Anché qui è Uémo il chotera è dovuto al sistema 
di ‘silenzio, che fatalmente prevale quest'aono’ fra 
lo nostre autorità; intieriva in un paesello I vicino, 
detto Mariano, invece di prondere energiche dispo- 
sizioni Sî disse: no si ailorini Ja gente, non se be 
parli ; or ecconè i frutti. Ciò serva di ammeestra- 
mento, 




















= Il tutto è pabsato con ‘16 regolo di perfetta cavalle- 
tia, e si ha a deplorare una forità' al: brncelo déitrojtoc- 
cata al maggior Gentili. » 


Qualche giornato ha in questi tim! giorni lamentato 
come nelle provo! di Plemogte 0 di Liguria, Sebbene 
da ‘oltre dua mesi sinno preparati i reftolari ruoli dol- 
imposta fondiatis per il 1865 e 1868, nen siasi comin- 
ciato l'esazione ui ruoli medesimi, per regolarizzare 
ia l'esazione provvisoria fatta col merzo dei ruoli del 
LA È ì 

Crediamo poter. assicurato. che la cagione di «quasto 
ritardo sta nella determinazione stabilita in masaizoe dial 
Ministero di attenuare _in qualche modo lo:troppo gravi 
diversità di carico che, in conseguenza dell'accertamento 
della rendita testà compiuto; al rilerarbho in quelle pro- 
vinoîò. È 





Nel restò di Lombarlin serpeggia sempre: senzar|.  Ofediaimo anzi! che un provvedimento a tale riguardo 





Virenze, 7 luglio. 

Tn queste duo ultime 6 lungho suo sodnte la Camera 
afcrò ipponà la grafide quistione che le fiu messa în- 
nuori a risolvere. DI settantanre 0 pil oritori ché si 
fecero inscriverò per aver parto alla discussione gone- 
rale, undici appena potorono' ragionare pro o cautro alla 
loggo 0 mò pro nè contro, como spesso avviene. Rima: 
gonoa ulirsî altri settanta circa oratéri; e rimbligohb 
inoltre altri ottantadue inscritti per discorrero_fatorno 
agli articoli; e a quest'ora firono già proposti cinquan- 
tasci, emendamenti, nove do' quali intendono riformare la 
Vcoge da capo &s fondo/o nella paîte politica 0 in quella 
economica ovvero in tutte e due. 

‘A talo © tatto numero di disputatori, i ci nomi sono 
‘noti; agginogele gl'ignoti che nel progresso della: discus: 
sionò certamente. sorgeranno; @ aggiungete altrett i int- 
‘isti, l relatoro. Ferrazia 0 i componenti là Giunta, i 
quali ‘più e più volte, non V'ha dubbio, dovranno scet- 
dera in campo. Vo ne risullerà un novero ragguardoro- 
lissimo e appena credibilo.. Di trecento, cirot deputati 
presenti duecento. hacno chiesto Ia facoltà di trattare 
fu quatehe loro maniera di questa legge. dell'asta. eo- 
clesiastico. 

Eeco a quali condizioni trovansi î partiti della Camera; 
ecco miralilo concordia d'iutelletto © disciplina d'ubmini 
politici! Così la Camera non piò, nò deve avere efficacia 
voruna sopra gli iti del ‘Governo; e ilal canto suo nem- 
ininco Îl Governo ha infiisso od autorità alemma sopra i 
procedimenti della rappresentanza nazionale. Manca £5- 
solutamenta il concetto nitore è dirigente în tutti e due; 
soltanto neeado talvolta ché ‘codesto disgregito'molacole 
si raccozzino quasi per caso © formino temporahexmente 
‘an corpo realo, Ma da tali casuali cossioni voi sapeto, 0 
il paeso ancor meglio di voî conosco che frutti si pos- 
sano racetglioro. 

Specchio delle proposte presentata fino al 6 luglio, ro- 
lativàmente allo seliéma di legge salla liquidazione fel- 
l'asso ecclesiastico. 

Ordini do] giorno; 4. — Castiglia, Alfieri, Borgatti, De 
Boai, De Luca, 

Gontroprogetti: 6. — Catucci,, Brunetti, Romane, 
‘Minghetti o due di Minervini oltre ni duo di Alvisi e di 
Solsmit-Doda componenti della Commissione. 

Fmendamenti îo gran numero dei deputati Cairoli, 
Maszatelli, Mannetti, Berti, Atenelf, Fiastri, Marincola, 
Nisco, Mezzanotte, Ricciardi, Toscanelli, Mucchi. 

‘Articoli. addirionali (dei deputati Broglio 0 Sslva- 
gnoli. 





(Altra corrispondenza), 

Firenze, 1 luglio, 

« La malattia del comm, Tecchio, nou presenta, come 
patmi già aversi detto ierî, alcun curattero di gravità. 
Non di mino credo che prima di cinque 0 seî giorni non 
potrà trovarsi in grado di mettersi agli affari, ciò che 
col disegno di leggo in Viscussione cagionerà uu maggior 
poso al presidente del Consiglio, 

* Ieri mattina ebbe luogo alle Gascine' un duello fra 
un maggiore ed un capitano, garibaldini per rancori ri- 








feribili all'altima, catvjpagna. 


‘ia sia stato presentato all'enamo del Conkigliò di Stità; 
sicchè potrà quinto prima essere emanato, Onde il ri- 
taîdo come avanti Jamentato'Avrà pet ‘itililtato ‘di fare, 
per quanto. possibile ; ragione ai epchimi “che bat rifhrto 
dell'imposta fondiaria in quolle proviacie si: sollevatano. 
(Le Finanze). 
a 
Si pirla Wella nomina. del uig. Vittorio Sacchi a se 
‘greiario gevetale del Milstarg dellò linaszg; fu diréttore 
generale del demanio ed'ebbe puré fa sogroteria gene. 
rale n Napoli nel p6Hòd6 tradisitorio! Arzebbg; aa tito- 
lare gres il vantoggio. di: no0 sentare: un nt 
delle imifteto ina un este uf l'npiaiazbre 
finamilarit. (Cars. 46° Mitahb). 









DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
"(Agenzia Stefani): 
Berlino, 8 tuglio (volte). 
Il Principe. Umberto, è. partito stassase par Pie- 
ttoborgo: 
Vienna, 7 duglio. 
Dicesi ch l'ommiraglio TegetholT sì rechi ia mîs- 
sione al Messico. per. ràélamare la spoglie mortali 


di Massitailiano, Verrebbe accompagnato ida xja 
Squadra anetriata. 





Fivende, 1 tuto, 

Camera: dei deputati: 

Discussionè del bilancio della marina. 

1 ministri della marina e dell'interno combattono; 
a riduzione | relativa: al -pefsonale. dell'a tmiinistt* 
zione perchè Ja propostà della ComidissibneW atcdie 
pagoatà da una riforma radicalé. dell'amministra» 
zione, tanto più che il Governa sta prepara 
progetto di riordinamento dì tutta le 
zioni centrali, - i 

D'Amico e MaldMhf sostengono le &convinîà delta 
riforma, criticando l'amministrazione, 

Non insistendo i proponenti sulla deliberasivine di 
una pronta riforma ofgamica, è approvata ina minor 
riduzione sul capitolo. . 

Viene ordidata poscia la stompa della relazione 
della Commissione d'inchiesta sulla marineria colle 
deposizioni testimofifali. 











Parigi, 7 luglio (notte). 

La Pabrie sntiunzia che la riviste in onore del 
Sultano è fissata per domisni. 

Ti Sultano partirà giovedì per l'Inghilterra. 

La Prussia ordinò Jo sgombero co@pleto del Lus- 
semburgo. 

Il Pribcipe imperiale arfivò a Tolosa è ne ri 
parti dopo d'aver ricevute le autorità. 

lersera è morto Ponsard, 














VITTORIO. BERSEZIO, Direttore, 
fizzon Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





MERCATO DI ‘CASALE, 
(Nostra corrivsondenta). 
Si eblia ribasso di lire 2 45 nel Tramento, 
miria la meligà; l'arena ribassb, il 
riso noa hi cambiato, così Il vino, il fieno © 
la pa 
Presti alli i atei santi n quant città 
did 2 al luglio. 








Flbiento | pier'ogni ettolitro L.2I #0 
Moliga » » 1778 
‘Avena . 1878 
Riso » » 98 50 
Fave » » 12.50 
Vino, per éltblitto a L.88 


Fieuo 1* qual. por‘ogni mir. cent. 68. 
Idem 2* qual. ia + 58 
Paglia iù. + 8 





MERCATO, DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza ). 

8 liiglio, — Sl'obbo ribasso nel frumento , 
atantà l'abbondante raccolto , la segala però 
riuleò, © ta meliga si mautieno staziona. 

N mercato fu piattosto frequontato. 

Si vendettero è 
Il ettolitri Frumento 









da LL 97 88 2128 47 





48» Sogalo, dan 1653 2:14.17 
17,» Meliga ., ‘la » 2046 n 118.92 
Vettolitro 

508 me. Patate © dist: 1a 0.80 


BOLLETTINO SERICO, 

Non ‘ostante ll non scarso rabeolto dei boz- 
‘soli; il mercato serico non presenta molta 
‘attività, nè bh una prospettiva arridente. 
Lo notizie del buoh raccolto nel Giappo 
e nella China potrebbero imprimere un 
lutaro movimento agli affari, ma ‘Abbisognano 
di conferma, e non seno pochi i dubbi sparsi 
solla ‘autenticità della cifra di 50,000 balle 
di seta che colà si asseriscono. prodotte in 
‘quost'amo. 

Pei riogoriazii italiani la falsità, di questo 
rnecolto giova più cho non Th sin verità 
‘avendo essi quasi; il monopélio della eta' 
reggia. 

Ma per alimentaro sostanzialmente il mer- 
tato serico, la'cosa va diversamente. 

Le cattive condizioni monetario , la _sear- 
aifà di articoli classici lavorati, ecco tin'al- 
tra causa dell'atonla dominanto. 

Tutti ‘aspettano,. i detentori. non sccon- 
sontono a ridurre d'un ceotesimo i prezzi, 
6 i consumatori non transigono 1 la specu- 
lazione guarda ancora Îl sileuzio e se no sta 
riofamiata. 

Siccome negli Stati Uniti si è ottenuto ua 
prodotto ricchissimo di coreali, è probabile 
che porteranno È noi uuh quantità di gra- 
rglle, comprando, come è loro costume, una 
rossa quantità di sota. 

Milano, — La Cohdizione hi registrato 
nella: settimana : 

Grogigo balle 181 
Lavorate » 168 


























Totalo balle 414, 





Îl miriagracitià, 


ballo 284 tra ‘greggio o lavorate della scorsa 
ottavà, del ‘peso di 22,190 chilogr. — Dif- 
retza chiloge. 935. 

‘GI orgaazini straflhti sublimi a consegna 
18/82 rioavarono in questi ‘giorài da L, 196 
50.8, 128; provti 20! da 125 a. 125 50; 
83126 da 121 a 121/50; correnti 22188 116 75) 

Nelle tratbo 1 Gisoghi si limitarono nei ti- 
tolî 18/22 a 24[I0/0 si fecero L 118 per 
noetrane bic. d226 da 110 a I1l 50 por 
8128 e 26130; alcuni Jotti 26/30 correnti ri- 
‘svarono L. 10%; 96/12 109 0. 

Nello greggio vi è molta riservatezza nelle 
‘contrattazioni, tuttaria lo sete nostrane bello 
di Brianza 9119 è 10:12 si collocarono da liro 
107 a 107 50; b. c. Î1nt4 100. 

‘Anche i cascami offersero nella. settimana 
inaloria n qualche affare. Si vendettero struso 
® Yaporo gialle 1* sorte ‘@ lire 16; strure di 
doppio 1° sorte a Li 10; strazza di seta |" 
sorte da 15 i 17; doppi ingrana, consegna in 
settembre p. v.o depurati, 7 50; bozzoli bu: 
cati da 9a JO 611 

Colla fino di giugno terminò. Ta campagiià 
erica 1N6-S7. 





























Toriio. — Sono assii ricercati. organzini 
‘a trame. Si contrattano 241? flat. ‘è lar. 
piemontesi a lire 12h in Higiotti. 

Le greggie hanno colina, 

Plomouite 1118 ‘a lire ITA 50; 12/19" lire 
T18/da digli 


Lione. .— La Condizione registrò. chty- 
grammi 41,963. ‘ 

Organcini cli. 13,198; trumo chi. 9,54 
greggio chilogr.. b,672, formanti ‘insieme 

















dei pesò complessivo di chilog. 23,525; contro 


TRS balle, 





CAMERA D) COMMERCIO ED ARTI DI TONNO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettiho del giorno 6 Luglio 4867. 








Organzino coli 7 poro 43947 
Trama a” , . n_P 
Greggit a 1 * 35878 
Articoli divini,» è aa 

Totali 16 823.20 


Totalo el meso a tutt'oggi colli n. SÉ. 





BORSA DI NAPOLI — 6 luglio 1867. 
Consoliditi 5010, nperta a 52-80, chiusa 
52.70, corso lega 
18. 8 p. 010 aperta a 94 50, chiuha n 94 50. 
Banca Narionale 1435 1445. 











Comera di Commercio cd Aki 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA_ DI TORINO 
8 luglio 1867. — Fondi pubblici, 
Consolidato 3: #10. Contratti del mattino fn cont, 
88 09 53 SI 59.53 (59) 53/1020 18/15 
13.10 (915). 
Corso legale 59 02/112 
Imprestito Naz.Aib. titoli definiti 
a 909878 
Obbl, demaa:(0. d: m. inc. g89 d0 988. 
Pezza da L. 20 d'oro L. d1 38 a di dl. 
Argento a L.6 60 n.8 75, 
‘Rame'a'L. 078. 





©. di milo 





GRINAGA DELLA BURSA DI TOKINO. 
Rendita: corso legale aumentu 
cent.27 412 sulla borsa precedente 


‘quanto favorevole ‘sì corsi della Borsa di Pa- 
rigi nellà giornath'di iibato. LA Vifitetza 
pareva milio fonca; calmandosi poco poca 
l'effervescenza causata dalle. ultimo. notiziò 
politiche: 

L'apparenza or dunque sirebbe ipa tima 
leggora migliorta, ma. nn si ‘pad regiditvot- 
mante contare. opta tina seria ri) fia” 
perchb muichuiò, btrihi gl uuti, sta porchò 
‘nn senso di goneralo diffidenza impodisoe fi 
collocamento doi, capitali. 

Qui oggi la ricatta, Bersà nprì con disereta. 
fermezza) ma À'compratéri ‘erano sigunito 
restii nel pagnre.il prezzo richiesto dai vén- 
ditori. 

Affari n° complesso pochi. 

Rendita tenuta a ‘58; con danaro a 52 95. 

Prestito) nasidiatt Spoiiato Ti 95. 





La piccola liquidazione di settimana fu aî- 





BORSA DI PARIGI — 6 liglio. 1867, 
( Dispaccio. igciale ) 
Corno di chiusura fine mese. 
Giotho 
frechdente 
Gonsolidati Jngleai di 999 1098 
8 0/0 Francese 1 8868 6877 
5 O/oTtaliano — 3-at. ‘l'a [49 051 49.90 
An. ‘ef Ord: Melia dn 
24. Fraocesa G0IST e o6LE 
Asioni della ferrovie 
Vittorio Etmaiiile Lo ds 
Lombardo 1988 alfa 
Romane vos 








n 





Sira 





















Baibo — Ripose. 

Nota (‘oro 8.12) — Opbra Don 
Checco — Rallo La vivandiera po- 
lacca. 7 

ZAMMOPI — Riposo! 

Circo Milano (ore 4 ‘/)) — La 
Drathmatica Compagnia DD Miniati 


mppresenta: I Zeone!dell'tola di 
Monte Cristo, 


Da affittare al presente 


per motivi di partenza 
a \modito prerzo 
“Alloggio di 6 ‘catidto’e 1 dambri 
con cantina © scala saparata, tap- 
Rezzato di fresco. Vin Bottero, 3. 


» SI AVVISANO | 


Ni aigiofi accorrenti nilo, Terme 
di Valdieri cd allo Stabili. 
mento della Certosa di Pe. 

‘che il servizio degli Omnibus: 
lle Vetture è stabilito siltAi- 
ergo dlla Zarra di ferro ia Cunso. 




















Por surrogazioni militari, 
icapilo all'Agenzia. militare, via $ 
Agostino, N. Î, Torino, 07 


DA AFFITTARE 


Lù villa PREVER sul colle di 
lo, presso Torino , con spazi 








LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


(DE FOLX dì Parigi 
WERE FO di Posi 
‘di Lingua, Frahceso per mero delle 
linsue ismliana cd fagleso e si serve 
‘di in metodo facilissimo per far lm- 
parare in poco tempo la lingua. 

Lezioni di letteratura © 

mveraazione per le. persone 
‘ch, conoscendo già. questa. lingua, 
bito il desiderio di parlarla facil: 
mento. 

Indivizzarsi. Portici della Flora 
Pinzza Castello, N. 18. 2AS8 











INCANTO DI STARILI 


Nel giorno DA luglio prossimo alle 
10 di mattina in una dello sale del 
tribunale civile di questa città, avrà 
luogo l'icanto 0 successivo delibera: 
‘mento degli stabili di cui infra, e dei 

ali si autorizzò la vendità nol gi 
Îicio di divisione ivi vertente tra 
massa dei creditori di Emilio Matteo 
Jourdan, l'interdotto Enrico, Jourdan 
© laprolenascitura, da quest'ultimo, ed 
ai patti e di condizioni cui nel bardo 
Yenale: 23 op scorso miaggio, del quale 
si potrà avep visione in un' colle. pe- 
sile, tig relutivi. recapiti nello 
studio del Wottoscritto, via Porta Pa- 
latino, N. 

Desdrisione: degli stabili. 
Lotto primo. 

Corpo ‘di casa. posto in: questa 
ittà, via Carlo Alberto, faciente parto 
dell'isolato N: 195 ul hum. civico 9, 
fra le coerenzo della via Carlo AI 
berto e delle caso. Robilant, Dino 
vello © Sinigaglia, esposto in vendita 
Del prezzo di Lo i0iim. 

Lotto secondo. 
‘Altro corpo di'casa pure în Torino 
























i via Nuova; 


Magazzino Livornese, sint 


I sottoscritto rilevatario di detto Negozio avverto aver ivi messo in li 
‘quidazione nia quantità dì merci ed abiti fatti, oa grande riduzione di prezzi. 
ND, Sì prendono pure commissioni per! abiti ida comfesionarei: 
2018 -1-18ACCO, DEBENEDETTI. 


MAGAZZINO LIVORNESE 


Ho letto con qualcho stupore nella Gazzetta Piemonte delli 5 correato, 
pagion degli annunzi, un avviso della ditta Guastalla ©_ Todros , col quale 
Mi si contesta la qualità di rilevatario del Magazzino Livornese , posto in 
Via Nuova, casa Melano, come dall'annunzio faito da me inserire ‘ia questa 
Gazzetta, nel foglio del'4 corrente mese. 

La ditta Guastalla e Todros vuole forse fare una questiono di parole in 
ispetto di qualche impegno cho now potè puntare cl pitoseitto. Ma per 
togliore ad essa Ditta il gusto di qualsinsi polemica , debbo dichiarare che 
nel dare pubblicità al rilievo da mo fatto di quel magazzino, fui bei lungi 
dai volermi presentare come successore di quolla Ditta, e le parole del mio 
‘annunzio stanno ancora a far fede, cho ib eritai appositamente di far men- 
zione dei miei predecessori, non stinitado occorrere nè a me, nà al pabblico 
cho vorrà onorarmi di sue ordinazioni, di dovere eoguira le tradizioni dalla 
ditta Guastalla e Todros. Il fatto è che del Magazzino Livornese sono io il 
propristario , e nessuno mi può contendere i jo fatto. di quel- 
l'esorcizio, insiemo ni mobili-in esso csistenti. Siccome quindi lasciando senza 
risposta l'avviso fatto inserire dalla suddetta Ditta potrebbe credersi. du 
cokiei con facile presuazione che io volessi darvero approfittaro del. suo 
nome, di cui mi è liove far senza, credo di devor. distruggere le insinua» 
‘ioni ‘che sî vollero fare a mio riguardo) dalla Ditta stoosa mediante; la pre- 
sento mia, 

3008 Isacco Debenedetti. 












































SRL SOCIETA? 


DUCA A. LITTA E COMP. 


CALORIFERI AD ARIA CALDA 





988 REINCANIO 


crd dii o igor az 0N | corso del He, num. L8 coerenti le 

Sei igersi 1008 | Store di Carità, la casa Colderini 6 

SR lo stesso Viale del Ie, posto in vene 
dita per L. 30m. 

Lotto terzo: 


DA AFFITTARE 
"i til 
TN OVIA RIPARI NOM. i e to Pal ian 


Alloggio da 10, 11, 19, fino a 17 | colto coerenze deli strada consorti 
camere, da L $$ ‘annuo per camora | per Angrogna, i fratelli Long il ste: 
Al pieno nobile, Varie camere al 2° | Davide Pollgtio, od esposto du ves: 
into, con bslcne verso corte, | dia per Lita. 


Torino, 1° giugno 1867, 
AVE Belli p. c. 
‘del’notaio collegiato 
LO: STUDIO Sonico 
MARTINA è trasferito in via 8. 
Francesco d' Assisi, casa Cordero, 
Agati ‘piano 2°, scala n sinistra. 


da circa 5 and 
UNA PERSONA. sicstotna ee 
magia cast di commissione ©. pedi: 
e i questa cià, nonontante ab 
ia ricevute offerte ‘di oubrifche 
Vuerativo: posizioni, desidererehbe im- 
piegarsi presto ‘altro case. che alla 
<otminione aggiungessero la spedì: 
ione e la banca ‘offrendosi di por= 
far. seco un copioso corredo di pro. 
prle relazioni. 

Per le tralative dicipur 
gpl È V. ferma in pot 
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4. 
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E et FILS 


‘Sdlo AGENTE DEPOSITARIO per l'Italia 
















DELLA Fanpnica 
C. ROUTIN 
de mne icq OE 


della PONTE 
gd dh 
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È 





4. ARNAUD VENDRE CARRIERE PAR 


SS 











2 BANCA FRANOO-ITALIANA 
MILANO b: PARIGI TORINO 
Via S. Pietro'all'Orto, 8 Rue Feydeau, {Via Carlo Alberto, 18 


PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 1864 


Estrazione del 14 luglio 1867 


“ Le Obbligazioni Russe 5 010 186% sono di 100 rubîi ciascuna; godono 
dunque di un interesso annuo di 5 rubli pari & 1. %0, pagabili n'due rate 
semestrali, Esse sono rimborsabili in. 60 anni modianto estrazioni semestrali 
il 16 gennaio © 14 luglio. 
Ad ogni estrazione somestralo. vi saranno 3@® premli divisi co mo bogue 
1 premio di rubi d'argento 00,000 |. 2 remi di 19,000 rubi rg, 4,000 
° ‘00 














” » ‘75,000. no" 1000) 
TE È ion | 8" Sino =" gono 
let È 25/000 [20 = 100 =, 20% 


260 premi di 50 rubli 190,000. 


Oltra i suddetti premiî, verranno estinto 180 Obbligazioni © rimborsato 
2 #99 rulli ciascuna, ossia con un premio corrispondente al 20 010, 


Questo: Obùligazioni sono emesse al prezzo di L. 430 in oro ciascuna con 
dimento del coupon di luglio, 1867, e danno diritto all'Estrazione del 18 
pi è. luglio. 


VB. 1 pagamento oi dapone cd i pid i fano tn ro lla sudata 
Banca, la quale si incarica pure d’inviare ai sottoscrittori il listino du 
Siae 0 prose 


{La sottoscrizione resterà aperta fino/al 10 correnteluglio 1967. 


Reîtg pure nporte lo sotoserizioni al Preatito di Tunisi 1867, inieress 
annuo 10 010 ed al Prestito dei Principati Danubiani, interesse annno 12 010 


e i 


FABBRICAZIONE v CALZATURE « VAPORE 
-- PER.UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Socletà Anonima privilegiata 

con sede principale in Genova , via Carlo Felice, N, 49. 


Depositi : TORINO; via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 4; NAPOLI;via Toledo, N, 351 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 26A 


DA AFFITTARE IN ‘TROFARELLO 


Regione notata fra le“più“salubri del Piemonte 


Presso la stacione, ia’ sito ‘ameno , alloggio fi otto membri pulitamente 
mobigliato, sur 0 quale sn guri o con ENI. Ire. e viti 
a gran pergolati; — Dirigersi in ‘Torino al negozio in telerie Giovanni 
Beechis © Paglieri, via Palazzo di cità. 2070 























Si avvisa che l'Ufficio della Società è trasportato in 
Via Silvio Pellico, N. 12, Gasa propria. 





8979 CITAZIONE 
Con atto dell'usciere Rernardo Pen: 
2, in data 98 scorso giugno, seguito 
sull'stanza della signora Scanzio Lo- 
renza, moglie di Giovanni Conti, re- 
sidente in Torino, con domicilio presso 
Îl procuratore sdttoscritto, via Bottero, 
N. fp. 1, venno citato. alla forma 
dell'art. 161 cod. pri civ., il detto 
Conti Giovanni, già domiciliato in 
Torino, ed attualmente di domicilio, 
dimora © resideara ignoti a compa: 
rire in giudicio ordinario "fra giorni 
10) prossimi avanti il tribuonle ciilo 
di ‘forino, per. vederti pronunciare lu 
separazione del suo patrimonio dalle 
doti © ragioni dotali. della instante 
sua moglie dimananti dall'inetramento 
20 agosto 1539, rog. Sottanino, collo 
speso. 4 
Torino, 8 luglio '186 














Potiti p. o. 


SCADENZA DI FATALI 
Al mezzodì del 16 corrente. luglio 
ieadono i fatali per l'aumento non 
inferiore del vigesimo ‘all'annuo fitto 
di L, 1200 pel lotto 1° a 600 pel 
deliberata la fo: 
copri dol va- 
cante casonicato penitenziario eretto 
fn Savigliano 
Not, Tistis, via Bertola, 40. 















2000 AVIS D'ENONÈRE 
(°° Pubbl.) 


Sur iustanco de Rolland. Jenn- 
Frangols feu Thomas, propriétaite, 
domicilié A Fontanemora (Aoste), ex 
sa qualité de curateur & l'hvirio'va- 
canto d'Hugonin Francoîs-Joconde di 
raémo lieu, le tribunal civil de Tar- 
rondissement d'Aoste, par décret du 
14 mai dernier, (euregistré edit jour, 
N. 64 du répertoîre), npres avoir 
ordonné l'espropriation foreée. par 

d'enchère publigue, n° contor- 
é do l'artiele N77 du code de 
procedure civile, fixa, pour la” vente 
dosdits immeubios, l'audience du 10 
sil prochaîn. 

‘A Gté declarée aussi ouverto lin 
stanco. d'ordre pour la. distribution 
des denfers provenaat de la susdita 
vente, co ordonnaut. aux erdanciera 
iscrils de faire, dans le ferme de 90 
jours, leurs. demanio motivécs de 
colloeation. " 

Les immeniiles oxposés aux cnclit» 

30 composant. de pres. chainps, 
Yagoles et lomicils, sont gitués sur 
Jo territoiro dor Fontaineore, 

Aonte, lo 6 Juillot 1467, 

Juglaîe Csprion pi e. 
































NOTIFICANZA 


Coa atto dell'uscìore Trona Giu: 
seppe addetto ‘al tribunale civilo di 
‘Torino, venne in data d'oggi sulla 
instanza della ‘sig. Maria: Occelletto 
veilora Cordero, notificato a) signor 
Varetto Carlo già domiciliato în que- 
ata città, ed ora di domicilio, resi: 
denza e Uimora ignoti, è! perciò a 
termini: dell'art. 141 vigente. codice 
di proc, civ, copia nutontica del bando 
venale ‘formato; dal. cancelliere del 
tribunale civile di’ Torino. portante 
monizione agli interessnti a compi- 
rire nauti i) detto tribunale alla sua 
ilienza del 27 andante luglio, ore 
10 antimeridiane, per ivi far; partito 
fn aumento al prezzo offerto gik in via 
l'aumento del sesto in L. 525 degli 
stabili già proprii di esso Carlo Va- 
retto situati in territorio. di Bardus- 
sato che: Verranno posti in incanto 
fu un sol lotto o deliberati all'ultimo 
miglior offerente ‘sotto; l'osservanza, 
dei patti e condizioni di cui in detto 
bando venale. 
Torino, 6 giugno 1607. 


Calosso sost. ol. 











2992. AUMENTO DI SESTO 

11 2 luglio 1857 ebbe Tuogo avanti 
il tribunale civile © correzionalo di 
‘Forino l'incanto di una casa in questa 
città, sezione Dora, via. dei Pan 
ieri, N. 3 è via Milano, N. 6; quale 
cisa’ fa" comprata dai signori Carlo 
© Teresa coniugi Carena per L.60,1U. 

A questo prezzo ri può fare l'au- 
mento del sesto sino al 17 corrente 
luglio. 

“Torino, 6 luglio 1807. 

Perlncioli vice-cano. 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 

La eocietà contratta con scrittura 
23 novembre ÎS6Ì tra i sigg. cav. 
Gionuni Canaveri e Carlo. Scorsino 
per l'esercizio del commercio in chin- 
caglierie, mercerie all'ingrosso sotto 
la ditta Gioanni Canaveri 6 comp, 
venne sciolta sin dal 10 eprile ultimo 
© Io ‘stralcio della stessa’ società 
venne affidata al solo sig. cav. Cana- 
veti, il quale deve farlo in proprio 
nome. 

Torino; 8 luglio 1867. 
3008 Belli p 


3087 NOTIFICANZA 
di ricorso in cassazione. 
X'usciere sottoscritto fa noto a chi 
d'interesse, avaro egli notificato oggi 
Al ‘sig; Gidlio Ferdinando Jruafosi, 
iù eidote in qusta tb, ed ora 
di domicilto, residenza © dimora aco- 
siosciui, a monte del disposto dello 
art. 181 del vigento cod. di pr. ci 
il ricorso alla Corto suprema di cav 
sazione di questa città per parto 
della Società privilegiata por l'ira 
ione degli soli stabilita "a. Minno, 
contro Vivi nanuncinto sentenza delle 
Corte. d'appello di questa città. in 
data 10° maggio. prossimo passato 
pronunciata “nella ‘casa. fra. esse 
art e la Chasa mobiliare dol credito 
Provinciale "è Comunale. di questa 
città, ed in contraddittorio di Piotro 
Astonio Thomas di Parigi 
"Torino, 6 Iuglio 1887. 
Cis. Ugo Marco us. 
presso i Corte di Cassazione. 
SII INSTANZA 
per nomina di per 
Ml ig. Mongini Giuseppe residente 
x Sori in persona do sottoseitto 
ou ricorso d'oggi Cuceva istazza al 
si presidente di guest reibnale; 
ncrohé si degnasio “di nominare ut 
Nerito per procedero sla stima, do 
gli stati propri di Vallérazo Fran: 
Sosco'‘pure osilento {n ‘Soriso non 
Siggotti a ‘illo dirotto. verso lo 
Stato © descritti nell'atto di precetto 
il apo ultimo scono dell'uscere 
Bonaventura, ‘all'aetto” di promo: 
vere la subuata degli stabili stsci. 
Novara, 3 Inglio 1867, 
foto sost. Milanesi 
SUBASTA È GRADUAZIONE 
@* Pubbi.) 
Sall'instanza del ig. Bernardo Ca- 
alia fu Berardo, domiciliato a So: 
mariva oso, "l'udienza; del I ago: 
310 resi avan tibia i 
gile d'Alba, di procedorà contro Bono 
Dondnico, Giuseppo,. Dama, mo: 
glio di Caio. Gallo; Margherita mo: 
ite di Scbastiazio Comino, Gionona 
figlio di Pietro Gastaldi ‘Antonio fa 
Gioanni Pattita, ‘è Bonanico Fr 
cosca vedora ono, domiciliati i duo 
fim ed i coniugi Comino" ‘a Bardo: 
hecchia, e gli ultri a Sommariva Bo- 
sco, allncanto it duo loft dei loro 
constant in duo vigne e campo, 
delle quali una con casa entrostante' 
posti ‘in Sommariva. del Bosco, al 
prezzo 0: condizioni» apparenti dl 
Rando venale 22 passato giugno. 
‘Alba, d luglio 1867 
2088 Rolando pi e. 
























































(1* Pubbl.) 

Sull' instahza, dol signor. Giorgio 
Matthew Ml Olacoro Alberto rosi 
denté in Genova, e citirenso prestato 
dalli Carlo Bottero, Giuseppina Bet- 
tero, moglio ‘separata di Vittorio 
Genta, Petronilla Bottero, moglie at 
torizzata di Ufelo Matthey, Demiche- 
lis Angela, Hottero Eligio (itora delli 
Ernesto Gl Albertina fratello 0. t0- 
tella Bottero, titti quali credi bene- 
ficiat! di Pietro Bottero fu Carlo, si 
procederà allo ore 10 matitino fel 
il prossimo agosto, in una delle sale 
del tribunale ‘civile di Torino, via 
Consolata, N. Î*, piano 1, a quoto 
i i radoscritti die- 
tro aumento di ‘sesto fatto dal. sig. 
Leone Antonio, al prezzo di Li 99%: 

In territorio di Feletto ,; pezza al- 

















tano, regione: Gonfleri, di lare 19, 52 
circa, Ne 1701. di mappa , coerenti 
Bottoro Pietro , Giuseppo Giordato , 





la’ vin Parrecchiale ‘e carreggiata 
metà compresa. 





Campo ed alteno , regione Catdine ; 
di are 10, 52 circa, N° di mappa 89) 
del libro originato foglio BI , e N- 
lib, 4, 827, coerenti il presidente 
‘Avenati Bnsai, sig. Leone, la: parroo= 
chialo di Feleito © madama Chiala. 
Torino, 6 luglio 1867. 
Gneo sost. Piana. 











2986 NOTIFICANZA 





sig. cav. ingegnore Giovanni Eyqueni 
residento ‘e domiciliato a Parigi. nd 
inetanza della Sosiotà Anonima por 
Ja coltivazione dello Miniero dî Monte- 
i Genova con suo atto 
Logi ricorse in cassazione della nen 
tonza della Corte d'appello di Genova 
30. ‘marzo 1867, olenco dei titoli pro 
dotti o certificato di’ deposito della 
multo il tutto n dell'art. énio 1 
della vigente procedura, 

Torino, 6 luglio 1867. 

Gindri Paolo caus. 


MODIFICAZIONE DI SOCIETÀ 


Goa atto privato 24 maggio 1807 
registrato © depositato ‘alla can 
Hc dl ira di commer di 
Torino, il signor ingegnere Cesare 
Bosetti cessò di fue parto della so- 
cietà in nome collettivo avente sede 
în ‘Torino colla. ditta’ Tmpresa “Co- 
‘truttrico Rossi De Vido e compagni, 
1 far tempo dal 18 stesso moso, lu 
‘qualo società contlamerà: n avv 
tia i signori Domrrico Rossi, Bafto- 
lomoo Derido; ed Abramo: Cantù, alle 
condizioni e pel tempo risultanti dal- 
l'atto costitutivo della modesima, colla 
differenza. soltanto che l'uso della 
firma 0 lo attribuzioni già spettanti 
al socio sortente, saranno in voce sus 
devolute al sig. Abramo Cantù, 

Torino, 4 luglio 1867, 

2953 Pietro Percival notaio: 























QUi$ | NOTIFICANZA 


Con Verbale istruttoria. proferto 
dall'illmo sig. pretora di ‘Torino per 
la sezione Monviso del. 14 giugno ul- 
timo, sull'instanza del sîg.. Giacinto 
Goîtfe © non dissenso del! causilico 
Alessandro Rivotta curntore dell'e 
redità giaconte di Giacinto Moriondo 

esercente il catfè in corso Piazza 
N. 19, casa Spurgazzi, 
ichiarò aperto il. giudicio di 
contributo Gull'attivo dell'eredità gia 
cento del detto Giacinto Moriondo; 

Si fac pella proposizione dei ore 
diti e per la comparizione dei. cre- 
ditori interessati nell'eredità stess 
l'udienza che sarà da lui tenuta il 2 
corrente luglio, ore $ autimeridiano, 
onde venga, sulla base delle domando 
‘ad osservazioni dei creditori che ea- 
ranno per comparire, loro. proposto 
tino stato. di assegnamento è riparto. 
delle sostanze costituenti l'attivo del- 
l'eredità, a norma della legge e della 
sontenza dol tribunale civile di questa, 
città 19 marzo scorso. 

Si mandò il suddetto verbale no- 
tificarsi a tutti i creditori cho aves 
stro fatto significare regolare oppo- 

o alla distribuzione della quale 
a, non che inserire nel foglio 
‘ufficiale, ‘onde no nbhiano cognizione 
© possano in tempo. provrer'ere al 
loro intoresso gli altri creditori. 

Torino, 9 luglio 1867, 




































rotta: pi 0. 


IRINNOVAZIONE D'INCANTO 
ci° Pubbt.) 


Tuatanto il gig. Gioni Dattiata 
Quaglia all'udienza del tribunalo ci 
Sile di’ Mondovi delli 16. prostimo 
Ventaro agosto; ore 10 mattutine, 
Lea iuogo il ‘nuovo incanto. dezli 
stabili ‘a pregiudicio- delli Gi 
Qarlo! Loreaso, Giuseppe. e 
Maria feat ‘Revolli fi Giuseppe 
debitori principali € terzi ‘possessori 
Clara Revell © Revelli Gionani fa 
Costanzo residenti tutta Rocensi è, 
ad eccenione del Giorgio 
"Torta di 5. Micholo ed Il Gio, Maria 
sulle fini di Fariglitno. 

Gli ‘stabili’ sobasiandi ‘consistenti 
in casa, campi, prot teni, boschi e 
tipo icho situati ati ‘teritori. di 
Roccaciglià © Narsaglia @. vengono 
esposti all'incanto. "in fel ot. al 
prezzo n ciascno di” ci assegnato 
colla siluzione maggiore del decimo 
‘© di cui in-baado venale 
Py sotentico Martelli 
Fo” reriia pei creditori iscritti; ln; 
ordisanza dl Somgatizione "pie le, 
doro domande: di collocazione "di (cl 
nel precplanto bando 10. marzo ul: 
‘it scorso 

‘Mondov}, 1 laglio 1807. 

200 Durando, p. e. 


























2036 INCANTO, 
dietro iumento del decimo. 
(I Pubbl.) 

‘All'udienza che sarà tenuta dal 
tribunale civile di Pinerolo 7 agosto 
187, ore una pomeridiana, avrà 
luogo. sall'instanza (della damigella 
Catierina Ciniano fu ‘Tommaso di 
‘Torfno, l'incanto 0 successivo delibe- 
ramento degli stabili descritti nel 
bando venale 28 giogno scorso, aut. 
Pezzi, ed ai patti è condi 
‘0950 Inserti, cioè: 

1. Ia terrltorio dì Volrora, rogione 
Chiandrono 0 Pancalba, n_ parto 
del numero di mappe 2079, fabbri= 
cato rurale, composto di piano. ter- 
reno e superiore, ampia stalla e. fie- 
nilo ‘sopra, corte con: pozzo d'acqua 
viva proprio, forno a pane. con ca- 
‘mera sopra, porcile con pollaio, della 
stiperficie di are 20, cent. 11, tavolo 
59, plodi 8, a parto delli num. 2051, 
8052, 3074, prato della superficie di 
‘i, aro 68, centinro 0, giornato 12, 
tavole 29, piedi I, a parte delli nu- 
meri 9400, 3491, compo della super- 
fiicio di ettari 19, aro. 46, centiare 
58, giornate 8, tavolo 34, piedi 3 
il tutto simultenente della tbtale si 

orticie di ettari 18, aro di, centiare 
Db, giornata 8, tavole 16,1 cui sono 
cotrenti: a levanto Iranco di Vernei 
conte Alessandro, a giorno la via vi 
cinale, a ponento (l Totto secondo, a 
notte la via vicinale del numero se- 
‘guonte. 

2. Ivi, atévsa ragione, a parto del 
nuniero di mappa 9075, prato, ger- 
‘hido ed orto, della superficio di et- 
tari 6, are 56, centiare 79, 
18, tavole d, piodi $, coerenti a le- 
vate Franco di Vertici conte Ales- 
#nndro, a giorno il primo suddetto 
ed ‘al lotto. secondo, a poncnto lo 
“Stesso Tolto ‘secondo pella, restauto 
pesza ed a notte lo fini di Orbassano. 

3. yi, stessa regiono a parto delli 
‘nici (i mappa 3082, 9089, campo 
della superficie di ettari 6, are 68, 
contiare 65, giornate 17, tavolo 417 
piedi 13, coerenti a levante il lotto 
socondo tramediante la carr 
‘giorno lo stesso lotto. seco 
il cav. Nazari, n ponente la via am 
tica dî Volvera ed Orhinssano, a notte 
la bealera detta Gora del cavalier, 

“Totale stiperdicto di, questo primi 
lotto, ettari 29, aro 8, contiaro ‘I, 
pari ‘in antica misura a giorate 67, 
tovole 62, piedi 3. 

Formanti tai beni tenuta della ca- 
‘scina Pancalba, sita sulle fini di Vol- 
vern Pinerolo, giù propria delli Gal- 
liano D'Agliano fratelli o. sorelle ‘di 
Torino, e venduti al notaio Zerboglio 
di Torino, con instromento 0 settem- 
Lie 1869 ‘Marietti. 

Colla ‘sentenza 96 marzo 1866 
‘vennò immessa la richiesta. d'incanto 
del boni suspeciicati coluti, dietro 
divisione fatta dal geometra Morero, 
nel lotto 1° assegnato alla damigella, 
Cinzano. 

Verranno csposi 
prezzo di L. 29,000. 

Pinerolo, 3 Juglio 1866. 

Samnuol sost. Rolf. 


9073 DIFFIDAMENTO, 


Borra Antonio e Gaspere nego 
Rianti e fabbricanti residamt a Rac- 
conigi premettono infatto chi il Joro 
ifatello maggiore Trancesco Borra 
residente a Gemora, giù da tompo sa 
Spargendo voci calinniose a loro ca- 
rico, lo quali, cone Ben dorrebbe 
esso! sapere, non: possono a meno che 
produrre | funestissime conseguenze 
nel loro commercio, saemandone _il 
credito. Ora. giustizia vuole, che di 
tutti i danni che per avventura pos- 
sano i medesimi sofleira noi loro; af- 
fari per causa di quello voci cinfon- 
dato, debba rendersi esso stesso con- 
tabile, quindi diffidano il loro fratello. 
Francesco che sè non dosiste: imme- 
dintamente dal denigrare più ‘oltre 
5n commercio il loro. credito, gi tro- 
vano nella necessità di’ denunziario 
all'uutorità giudiziaria, ondo vederlo 
coktretto a'cessare da un tale abuso, 
che’ sc a Juî può tornare indifforento 
produce. inevitabilinente a loro pre- 
giulicio gravissime conseguenze, non 
che al risarcimento di tutti i danni 
dai medesimi softerti. 

Racconigi, 5 luglio 1857. 

Borra Antonio e Gaspare fratelli. 


































































in vendita sul 





NOMINA DI CURATORE 
L'eredità giacento del fu Gillia, Mi- 
chele, docoduto fn Azeglio 11 15 di- 
oinbro 1865, venno sulla iristanza dî 
Ticonda, Giusoppo fu Antonio , resi- 
in dotto luogo, con decreto del 
ro di Azeglio delli 29. giugno 
provvista di curatore nella per- 
‘li Savorolto Giusopne fu Pietre, 
oltore, residente in detto luogo: 


A, Damiani cane, 













2890 DIREZIONE 
delle’ Tasse è del' Demanio di Cuneo 
(@* Pubbl) 


Sia noto che certo Nivello Giovanni 
Pattista avrelibe smarrita la ricovmta 
provvisoria pol 9° versamento della 
sua | quota di Prestito Nazionale sul 
riolo del consorzio ‘di Busca , colla 
data 25 marzo p. p,, e col N° 269, 
pèl valore nominale di I, 100, e che 
scaduto un mese dalla terza: pubblica- 
zione della presente notifcanza senza 
che albiazio avuto Juogo' opposizioni, 
sarà consegnata all'interessato altra 
ricevuta corrispendente al versamento 
éseguito a detto titolo, 


Cuneo, 21: giugno 1867. 
Pel Direttore 
F. CausaAnis sogr. 














Torino — Tip. G. Favale e Comp. 














